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Settimanale dell’Antenna Europe Direct- Carrefour Sicilia sui programmi e bandi dell’U.E. 

Ha i colori 
della ban-
diera eu-
ropea, è 
scintillante 
come il 
sole che 
accarezza 
le giornate 

romane, si muove sferragliando tra le 
strade della capitale per  promuovere 
l'Unione europea. E' il tram dell'Euro-
pa che da questa estate i romani, e 
non solo, hanno imparato a conoscere 
utilizzandolo per i propri spostamenti 
in giro per la città. 
Ogni giorno sulla linea "8", per racco-
gliere insieme paciosi ed estasiati turi-
sti stranieri, ru-
morosi ma sim-
patici romani e 
nostalgici lavo-
ratori extraco-
munitari. Chis-
sà quanti qua-
dretti di vita 
quotidiana rac-
conterebbe un 
regista del neo-
realismo italia-
no che utiliz-
zasse questo 
mezzo di tra-
sporto. Nel no-
stro piccolo ab-
biamo visto 

tanti viaggiatori incuriosirsi dalle frasi 
e dei messaggi contenute sulle fianca-
te del tram "abbigliato" per far cono-
scere un po' più d'Europa ai propri cit-
tadini. Ne pubblichiamo le foto a be-
neficio di tutti coloro che non hanno 
avuto la fortuna di passare qualche 
giornata a Roma in questo periodo (e 
di non prendere l'eurotram).  Anche 
questo ci "inventiamo" per suscitare 
interesse in tutti coloro che vivono 
l'Europa nei loro atti quotidiani e non 
lo sanno.  
Perché l'Europa non é solo un tram 
che si chiama "desiderio", ma una re-
altà positiva che accompagna la no-
stra vita tutti i giorni. 
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Tornano sui banchi degli ortolani i cetrioli storti La Commissione 
autorizza la vendita di frutta e ortaggi fuori norma 
Le norme europee sulle dimensioni e la forma degli ortofrutticoli, che scatenano tanti commenti ironici sull'utilità dell'UE, apparten-
gono ormai al passato. Oggi gli Stati membri dell'Unione europea hanno votato le proposte della Commissione europea che abro-
gano le norme specifiche di commercializzazione di ventisei tipi di frutta e ortaggi: albicocche, carciofi, asparagi, melanzane, avo-
cado, fagioli, cavoli di Bruxelles, carote, cavolfiori, ciliegie, zucchine, cetrioli, funghi coltivati, aglio, nocciole in guscio, cavoli cap-
pucci, porri, meloni, cipolle, piselli, prugne, seda- ni da coste, spinaci, noci in guscio, cocomeri e 
cicoria witloof. Per dieci tipi di frutta e verdura, invece, fra cui mele, fragole e pomodori, le nor-
me di commercializzazione restano in vigore. Ma anche per questi dieci prodotti ortofrutticoli gli 
Stati membri potranno per la prima volta autoriz- zare i negozi a vendere prodotti fuori norma 
purché siano etichettati in modo da distinguerli dai prodotti delle categorie extra, I e II. In altre 
parole, la nuova normativa conferisce alle autori- tà nazionali la facoltà di autorizzare la vendita di 
tutti i prodotti ortofrutticoli, indipendentemente dalla loro forma e dimensione. L'iniziativa della 
Commissione europea di eliminare queste norme fa parte degli sforzi di razionalizzazione e sem-
plificazione della normativa e di snellimento delle formalità burocratiche inutili. «È iniziata una 
nuova era per i cetrioli storti e le carote nodose» ha dichiarato Mariann Fischer Boel, Commissa-
ria all'agricoltura e allo sviluppo rurale. «È un'ini- ziativa esemplare per eliminare adempimenti 
burocratici inutili. Non abbiamo certo bisogno di legiferare su questo tipo di questioni a livello 
europeo: è molto meglio lasciare quest'incom- benza agli operatori del mercato. E nella con-
giuntura attuale, caratterizzata da prezzi elevati dei prodotti alimentari e da difficoltà economiche generalizzate, è opportuno per-
mettere ai consumatori di scegliere fra la più vasta gamma possibile di prodotti. È assurdo buttar via prodotti perfettamente com-
mestibili semplicemente perché non hanno una forma perfetta». Durante le trattative svoltesi lo scorso anno sulla riforma dell'or-
ganizzazione comune del mercato nel settore dei prodotti ortofrutticoli la Commissione si è impegnata a ridurre la burocrazia inuti-
le eliminando una serie di norme di commercializzazione per determinati frutti e ortaggi. Va comunque sempre ricordato che que-
ste norme non erano mai state introdotte per ragioni strampalate o per sfrenate ambizioni burocratiche, ma su richiesta delle di-
verse categorie di produttori. Come detto, le proposte consentirebbero di mantenere le norme specifiche di commercializzazione 
per dieci prodotti che rappresentano il 75% del valore degli scambi nell'Unione europea: mele, agrumi, kiwi, lattughe, pesche e 
pesche noci, pere, fragole, peperoni dolci, uve da tavola e pomodori. Tuttavia, i singoli Stati possono esentare questi prodotti dal-
l'applicazione delle norme se sono venduti con un'etichettatura appropriata. In pratica, le mele fuori norma potranno essere ven-
dute in negozio purché provviste di un'etichetta con la dicitura "prodotto destinato alla trasformazione" o un'altra dello stesso teno-
re. La Commissione adotterà ora ufficialmente queste modifiche che, per motivi pratici, entreranno in vigore al 1°luglio 2009. 
 

CONVENZIONE PER 
SVILUPPO RURALE 
Le domande di pagamento e di aiuto relative al 
Programma di sviluppo rurale Sicilia 2007/2013 
potranno essere inserite nel sistema informatico 
anche da parte degli agronomi. Lo prevede una 
convenzione firmata dall’assessorato regionale 
all’Agricoltura e foreste e dalla Federazione regio-
nale degli ordini dei dottori agronomi e forestali. 
“In questo modo - spiega l’assessore Giovanni La 
Via - verranno semplificate le procedure di presen-
tazione delle domande. Una volta che i professio-
nisti avranno completato il progetto, infatti, non 
sarà più necessario che venga consegnato ai 
Centri di assistenza agricola, ma potranno loro 
stessi, se delegati dai propri clienti, immettere tutti 
i dati nel sistema informatico predisposto apposita-
mente dall’assessorato tramite l’Agea, l’Agenzia 
per le erogazioni in agricoltura”. La convenzione, 
firmata da Giuseppe Morale, quale autorità di ge-
stione del Psr, e da Salvatore Rizzo, quale presi-
dente della federazione regionale, prevede una 
serie di requisiti e obblighi per ottenere l’abilitazio-
ne.  
Quella firmata con gli agronomi è la prima di una 
serie di convenzioni che l’assessorato si appresta 
a stipulare anche con gli altri ordini professionali 
competenti. 

AL VIA LA “SETTIMANA  
DELL’ALIMENTAZIONE” 
Si svolge dal 18 fino al 27 novembre la settimana dedicata all’alimentazione. 
Si tratta di cinque incontri, rivolti agli insegnanti delle scuole di Acireale, Sira-
cusa e Caltagirone, organizzati dall’assessorato regionale all’Agricoltura. 
L’iniziativa rientra nell’ambito del progetto di “Educazione agrolimentare” e 
vuole affrontare le tematiche legate al cibo sotto tutti gli aspetti: strumento del 
vivere sano, espressione di socialità, storia, tradizione, cultura, conoscenza 
del prodotto tipico, dieta corretta e gioiosa. 
“Il tema dell’alimentazione - spiega l’assessore Giovanni La Via - ha una sua 
centralità e una rilevante importanza per promuovere un’effettiva e diffusa 
tutela della popolazione ed è uno dei temi fondamentali su cui bisogna impe-
gnarsi quotidianamente per costruire un reale e sostanziale miglioramento 
della qualità della vita.  
Per questo motivo, riteniamo fondamentali, con particolare riferimento ai più 
giovani, gli interventi nella scuola, in particolare con i docenti, per condividere 
un progetto interistituzionale in cui l’alimentazione è trattata a tutto campo dal 
punto di vista produttivo, economico, sociale, psicologico, antropologico, nu-
trizionale e culturale in senso lato”. 
I temi dei cinque incontri sono: “Alimentazione è tradizione, cultura, incontro 
tra i popoli, economia del territorio”; “Alimentazione è educazione al gusto”; 
“Alimentazione è agricoltura, rispetto dell’ambiente, conoscenza della filiera, 
prodotto tipico”; “Alimentazione è dieta corretta”; “Alimentazione è comunica-
zione, relazione, linguaggio, emozione”. 
Queste le date dei corsi: Acireale (nei giorni 19, 20, 21, 24, 25 novembre); 
Siracusa (20, 21, 25, 26, 27 novembre); Caltagirone (18, 19, 24, 25, 26 no-
vembre). 



ACQUACOLTURA: LA VIA, “PUO’ SERVIRE PER LO SVILUPPO 
DELLE AREE INTERNE” 
 “E’ ormai giunto il momento di fare rientrare la materia della pesca tra le 
competenze dell’assessorato all’Agricoltura, così come avviene a livello na-
zionale con il ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali. L’acqua-
coltura, in particolare, può avere un grande ruolo nella ricerca della multifun-
zionalità da parte delle aziende agricole e può collaborare allo sviluppo delle 
aree interne”.Lo ha detto l’assessore regionale all’Agricoltura, Giovanni La 
Via, concludendo a Pozzallo il seminario dal titolo “Quale acquacoltura per la 
Sicilia?”. Il convegno, organizzato dall’assessorato per fare il punto sull’attiva-
zione di una filiera interamente regionale sull'acquacoltura in “acque interne”, 
ha registrato una folta presenza di pubblico e ha visto la partecipazione di tutti 
i soggetti, pubblici e privati, che “fanno rete”. Nel corso del seminario si sono 
succedute le relazioni tecniche dei dirigenti dell’assessorato, Paolo Girgenti e 
Alfonso Milano (responsabile della rete regionale Acquicoltura) e del coordi-
natore scientifico dei progetti “Laghivivi” e “Attivazione Filiera Acque interne”, 
Antonino Duchi. Al termine del convegno, l’assessore ha visitato gli impianti 
dell'azienda "Salvamar" e ha assistito alla prova sperimentale-dimostrativa 
sul finissaggio in acque salmastre della trota e di altre specie. In Sicilia, in questi ultimi anni, vi è stato un intenso e continuo svi-
luppo delle pratiche d’acquacoltura, soprattutto di specie marine come spigola, orata, ma anche sarago pizzuto e dentice. Nell’ulti-
mo periodo, in Italia, rispetto al totale dell’offerta di mercato, la percentuale di pesce proveniente dagli allevamenti si è confermata 
in continuo aumento, attestandosi al 40%, con una produzione nazionale che supera le 230 mila tonnellate (comprese le produ-
zioni dei molluschi bivalvi che rappresentano oltre il 70% della produzione totale) e un fatturato aziendale lordo di oltre un miliardo 
di euro. La Sicilia, limitatamente alle specie eurialine, spigole e orate su tutte, contribuisce per il 35% al totale nazionale, per il 6% 
al totale di pesci di tutte le specie prodotte (marine e acquadulcicole) e per l’1,2% all’intero prodotto nazionale. Tutto questo, e-
spresso in numeri, equivale a 2.800 tonnellate di produzione siciliana, per un giro di affari di 12 milioni di euro. 
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SVILUPPO RURALE: PRESENTATO IL WINE BUS  
PER PROMUOVERE I VINI DELL’ETNA 

E’ stato presentato la scorsa settimana, nel corso di una confe-
renza stampa a Castiglione di Sicilia, il wine bus cofinanziato 
dall’assessorato regionale all’Agricoltura, tramite il Gruppo di 
azione locale (Gal) “Terre dell’Etna e dell’Alcantara” e che sarà 
una vera e propria enoteca ambulante, che servirà a promuo-
vere i vini e i prodotti tipici del comprensorio durante eventi, 
fiere del turismo, manifestazioni varie. Alla presentazione sono 
intervenuti l’assessore regionale all’Agricoltura, Giovanni La 
Via, il presidente del Gal, Concetto Bellia, il coordinatore del 
progetto, Gioacchino Pappalardo e il sindaco di Castiglione di 
Sicilia, Claudio Scavera. 
L’Enoteca ambulante, attraverso la società che ha avuto finan-
ziato il progetto, sarà a disposizione di Comuni ed enti pubblici, 
aziende, che vorranno così promuovere i loro prodotti a bordo 
di questo pullman itinerante , di costruzione statunitense e alle-
stito allo scopo. 
Nell’occasione, è stato presentato pure il progetto riabilitazione 
idrokinesiterapica riservato ai bambini dai 6 ai 18 mesi e deno-
minato “Divertiamoci in acqua … giocando è più bello”, sempre 
cofinanziato dal Gal. L’assessore La Via ha illustrato alcuni dei 
progetti che la Regione sta portando avanti per valorizzare 

sempre più la viticoltura siciliana, che proprio in questo territorio vede diverse aziende ormai conosciute in tutto il mondo e ha 
ribadito l’importanza che sta giocando il binomio prodotti tipici-territorio per la promozione turistica della Sicilia. 
Il presidente del Gal, Concetto Bellia, si è soffermato sul ruolo svolto in questi anni dal Gruppo di azione locale “Terre dell’Etna e 
dell’Alcantara”, in un contesto che ricade peraltro nel primo Distretto turistico siciliano, quello denominato Taormina-Etna, a caval-
lo di due province. Bellia ha annunciato, inoltre, che, tra alcuni giorni, il Gal ospiterà una convention sul tema “Ruralità Mediterra-
nea”, che coinvolgerà operatori e amministratori di diverse regioni d’Italia e i numerosi paesi stranieri. 
Il sindaco Claudio Scavera, infine, soffermandosi sul ruolo e l’importanza di idee e novità per promuovere il territorio, così come il 
wine bus, ha annunciato che il Comune ospiterà per il prossimo anno la convention delle Città del Vino, che coinvolgerà, oltre a 
diversi centri etnei, centinaia di Comuni provenienti da tutta Italia. 



VINO, DONNAFUGATA  
TRA 7 AZIENDE TOP  
DELLE MAGGIORI GUIDE  
 
 Sono soltanto sette le cantine che mettono d'accordo tutti i 
critici italiani: le piemontesi Gaja e Braida, l'altoatesina 
Caldaro, le venete Trabucchi e Corte Sant'alda, l'abruzze-
se Masciarelli e la siciliana Donnafugata.  È questo il re-
sponso di un'inchiesta pubblicata da www.winenes.it il sito 
web di riferimento per il mondo del vino.  L'inchiesta è stata 
condotta mettendo a confronto i risultati dell'edizione 2009 
delle cinque principali guide ai vini italiani: Gambero Ros-
so-Slow Food; L'Espresso, Ais-Bibenda, Veronelli e Maro-
ni.   
L'eccellente risultato di Donnafugata sulle guide discende 
dai massimi riconoscimenti attribuiti anche quest'anno al 
rosso Mille e una Notte e al Passito di Pantelleria Ben Ryè. 
Il Mille e una Notte 2005 è stato insignito dei «Tre Bicchie-
ri» (Gambero Rosso-Slow Food) e delle «Super Tre Stelle 
Blu» (Vini di Veronelli), mentre il Ben Ryè 2007 ha ricevuto 
l'Eccellenza (L'Espresso e Maroni) e i «5 Grappoli» (AIS-
Bibenda). 

AGRUMI: NUOVA DIAGNOSI PER INDIVIDUARE VIRUS 
“TRISTEZZA” 
La tecnica che permette di individuare con precisione i vari ceppi di virus della 
“Tristezza” degli agrumi, messa a punto nei laboratori del Parco Scientifico e Tecnolo-
gico (Pst) della Sicilia, sarà utilizzata in un progetto di monitoraggio sul territorio sici-
liano, finanziato dall’Unione europea, che l’assessorato regionale all’Agricoltura e 
Foreste avvierà a breve.  È quanto ha annunciato oggi l’assessore Giovanni La Via, 
durante la conferenza stampa di presentazione della nuova metodologia di diagnosi. 
“In base ai risultati del monitoraggio, individuato caso per caso il tipo di ceppo virale, 
tra le decine che caratterizzano la “tristezza” - ha affermato La Via - faremo delle 
scelte operative sulle modalità migliori per controllare e contrastare la diffusione di 
questo pericoloso virus”. L’assessore regionale all’Agricoltura ha anche reso noto che 
è previsto un tavolo tecnico tra le regioni agrumicole per modificare il decreto nazio-
nale che impone l’estirpazione di tutte le piante infette.  
“Il decreto  - ha specificato La Via - risale al 1996, quando ancora tale patologia non era diffusa in Italia. Oggi, invece, occorre 
valutare l’aggressività e la virulenza del ceppo, cosa che la metodologia del Parco permette. In questo modo è possibile valutare 
una più graduale riconversione delle piante affette da ceppi blandi. Inoltre gli agrumicoltori potranno accedere ai fondi per la ricon-
versione degli impianti”.  “Abbiamo stimato - ha spiegato il presidente del PST Sicilia, Antonino Catara - che il virus della 
“Tristezza” coinvolga il 10 per cento degli agrumi innestati su arancio amaro, con picchi che superano il 40 per cento nella zona di 
Belpasso e Paternò. Ovviamente non c’è nessun rischio per il consumatore finale, ma il danno per gli agrumicoltori è rilevante 
perché, non esistendo un rimedio efficace, devono procedere all’estirpazione delle piante infette e al reimpianto su ceppi resisten-
ti alla “Tristezza”. Stabilire il livello di aggressività del virus può consentire una graduale riconversione dell’impianto, limitando la 
perdita di produzione. C’è l’esigenza - ha continuato Catara - di avviare al più presto un monitoraggio con tutte le strutture sicilia-
ne che hanno competenza in questo settore, per evitare ulteriori danni a questo comparto, strategico per la Sicilia”.  

“Il lavoro svolto - ha affermato Alessandro Lombardo, responsabile del laboratorio di Analisi del genoma e rispondenza 
varietale del PSTS - è il risultato di una collaborazione con il dipartimento di Scienze e tecnologie fitosanitarie dell’Università di 
Catania e potrà essere ulteriormente implementato con la collaborazione di tutti. In questo senso sono già state attivate ipotesi di 
collaborazione con paesi del Mediterraneo in quanto il problema ha dimensione più ampia”. 

“L’innovazione - spiega Domenico Raspagliesi, il ricercatore che ha condotto lo studio - ha ovviamente una rilevante 
importanza scientifica. Consentirà ai servizi fitosanitari di monitorare il movimento del virus, le mutazioni, l’eventuale introduzione 
di nuovi ceppi e la presenza di infezioni miste di più ceppi nelle piante”.  
La nuova metodologia, indicata con l’acronimo CE-SSCP, rappresenta un grosso passo avanti per gli studi sul virus condotti a 
livello mondiale e verrà a breve pubblicata su una rivista scientifica internazionale.      
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OLIO, PRODUZIONE  
IN AUMENTO DEL 10% 
La produzione di olio di oliva in Italia crescerà quest'anno del 10%. 
A fornire la previsione è l'Ismea che, in collaborazione con le Unioni 
dei produttori (Aipo, Cno, Unapol, Unaprol, Unasco), ha condotto, a 
inizio novembre, un'indagine che porta a stimare attorno ai 6,3 mi-
lioni di quintali il dato produttivo della campagna 2008/09, contro i 
5,7 milioni indicati dall'Istat per la scorsa annata.  L'aumento - spie-
ga l'Ismea - seppure diffuso su tutto il territorio nazionale, risulta 
particolarmente evidente nelle regioni centrali che l'anno scorso 
avevano invece subito le maggiori perdite, a causa del clima sfavo-
revole.  Nel dettaglio regionale si prevede una produzione di poco 
superiore a quella dell'anno scorso in Puglia, Sicilia e Sardegna, 
dove gli aumenti non andrebbero oltre il +5%. In Calabria l'incre-
mento sarà invece compreso tra il 10% e il 15%, analogamente a 
quanto indicato dall'Ismea per la Campania, a fianco ad aumenti 
ancora maggiori attesi in Molise (+20-25%) e più modesti (+ 5/10%) 
in Basilicata. Al centro Italia il miglior risultato va alla Toscana 
(+35%), incrementi rilevanti anche in Umbria (+30%), nel Lazio e in 
Abruzzo (+30-35%) e nelle Marche(+25-30%).  Bene al Nord la 
Liguria, dove la produzione è prevista addirittura in aumento del 
60/65% rispetto alla scorsa campagna, con prospettive di crescita 
anche nel Veneto attorno al 30%.  



AMBIENTE 

DICHIARATA LA GRAVE CRISI DEL SETTORE AGRUMICOLO 
La giunta regionale siciliana, su proposta dell’assessore all’Agricoltura, Giovanni 
La Via, ha approvato la delibera che dichiara la grave crisi del settore agrumicolo in 
Sicilia a seguito di diverse calamità naturali negli anni 2007/2008, verificatesi in 
alcuni comuni delle province di Palermo, Catania, Messina e Siracusa. “La delibera 
- spiega l’assessore La Via - sarà ora inoltrata al ministero per le Politiche agricole 
e forestali in modo tale da poter far sospendere le sanzioni previste, dai regola-
menti comunitari, a carico dei produttori che, per cause di forza maggiore, non so-
no riusciti a rispettare i contratti di fornitura di agrumi con le imprese di trasforma-
zione”.  
 Secondo la stima degli uffici dell’assessorato il danno per gli agricoltori, nella cam-
pagna 2007/2008 è stato superiore al 40%.  In particolare, gli eventi naturali che 
hanno causato danni alle produzioni riguardano i venti sciroccali che hanno colpi-
to: la provincia di Messina, dal 19 giugno al 30 agosto 2007, limitatamente alla 
produzione di limoni; la provincia di Palermo (Altavilla Milicia, Bagheria, Campo-
felice di Roccella, Casteldaccia, Collesano, Ficarazzi, Lascari, Marineo, Misilmeri, 
Palermo, Santa Flavia, Termini Imerese, Trabia, Villabate, Villafrati), dal 18 al 27 

giugno 2007, solo per la produzione di mandarini; la provincia di Siracusa (Buccheri, Buscemi, Carlentini, Cassaro, Ferla, Fran-
cofonte, Lentini, Palazzolo Acreide), dal 23 al 26 giugno 2007, limitatamente alle produzioni agrumicole. Ed ancora le alte tem-
perature che dal 22 al 27 giugno 2007 hanno coinvolto la provincia di Catania (Aci Bonaccorsi, Aci Castello, Aci Catena, Aci 
Sant’Antonio, Acireale, Adrano, Belpasso, Biancavilla, Bronte, Calatabiano, Caltagirone, Castel di Judica, Catania, Fiumefreddo 
di Sicilia, Giarre, Grammichele, Gravina di Catania, Licodia Eubea, Mascali, Mascalucia, Mazzarrone, Militello Val di Catania, 
Mineo, Mirabella Imbaccari, Misterbianco, Motta Sant’Anastasia, Palagonia, Paternò, Piedimonte, Ramacca, Randazzo, Riposto, 
San Giovanni La Punta, San Gregorio di Catania, San Michele di Ganzaria, San Pietro Clarenza, Sant’Agata Li Battiati, Santa 
Maria di Licodia, Santa Venerina, Scordia, Trecastagni, Tremestieri Etneo, Valverde, Viagrande, Vizzini, Zafferana Etnea), per le 
produzioni agrumicole. E poi le piogge alluvionali: del 2 e 3 novembre 2007, in provincia di Siracusa (Avola e Noto) per le 
colture agrumicole; del 25 ottobre 2007, in provincia di Messina (Alì, Alì Terme, Fiumedinisi, Furci Siculo, Itala, Mandanici, Niz-
za di Sicilia, Pagliara, Roccalumera, Scaletta Zanclea), per le colture agrumicole. E ancora le gelate: dal 16 al 19 febbraio 2008 
in provincia di Catania (Adrano, Belpasso, Biancavilla, Bronte, Caltagirone, Castel di Judica, Catania, Grammichele, Licodia 
Eubea, Mazzarrone, Militello Val di Catania, Mineo, Mirabella Imbaccari, Misterbianco, Motta Sant’Anastasia, Palagonia, Paternò, 
Ramacca, Randazzo, San Michele di Ganzaria, Santa Maria di Licodia, Scordia), per le colture agrumicole; dal 17 al 19 febbraio 
2008, in provincia di Siracusa (Francofone, Lentini e Carlentini), per le colture agrumicole. 
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  Incontri Preliminari pesca 
Massiccia partecipazione la scorsa settimana al terzo incontro 
preliminare alla Conferenza regionale della Pesca, dal titolo 
“Diamo Ascolto alle Marinerie” organizzato dal Dipartimento 
Pesca dell’Assessorato Regionale  che si è svolto all’interno 
dei locali della Capitaneria di Porto di Mazara del Vallo. I salu-
ti sono stati portati dall’assessore comunale alla pesca Vito 
Giacalone, il quale in apertura ha apprezzato l’iniziativa con-
dotta in queste settimane dai funzionari del Dipartimento Pe-
sca. All’incontro di ieri sera erano inoltre presenti: il coman-
dante della Capitaneria di Porto Giuseppe Sarchese, il Diri-
gente Generale del Dipartimento Pesca l’ingegnere Maurizio 
Agnese ed i dirigenti: Anna Manzo, Patrizia Vinci, Salvino 
Roccapalumba e Domenico Targia. Presenti anche tantissimi 
rappresentanti del mondo sindacale. In particolare i temi af-
frontati durante la riunione sono stati quelli relativi al  Fondo 
Europeo della Pesca (FEP) 2007 -2013 che prevede soltanto 
in Sicilia  investimenti per oltre 150 milioni di euro. Dagli inter-
venti che si sono susseguiti durante il dibattito ad esempio è emersa l’esigenza che i bandi possano essere pubblicati tutti insie-
me affinché i destinatari  siano facilitati nella presentazione delle richieste. Ma le domande più frequenti sono state quelle relative 
alla demolizione delle imbarcazioni per le quali sono previsti dal (FEP ) interventi di risarcimento. Interrogativi ai quali hanno dato 
una risposta il Dirigente Generale del dipartimento l’ingegnere Maurizio Agnese ed i dirigenti dell’Assessorato. Temi che comun-
que saranno approfonditi durante la Conferenza Regionale. Gli incontri proseguiranno il 28 novembre a Pozzallo in provincia di 
Ragusa ed il 5 dicembre a Porto Empedocle (Ag).  



Pesca: la Commissione propone una revisione 
radicale del regime di controllo 
La Commissione europea ha proposto la scorsa settimana un nuovo regola-
mento del Consiglio che riformula il regime di controllo della pesca UE. Il 
risultato sarà un sistema completamente modernizzato di ispezione, monito-
raggio, controllo, sorveglianza ed esecuzione delle norme della politica co-
mune della pesca (PCP) lungo tutta la catena commerciale, dalla cattura 
alla vendita al dettaglio. Procedure di ispezione armonizzate e norme più 
rigorose assicureranno un'applicazione uniforme della politica di controllo a 
livello nazionale, tenendo conto al tempo stesso della diversità e delle carat-
teristiche specifiche delle differenti flotte. Saranno previste misure volte a 
promuovere una cultura del rispetto delle norme in tutto il settore, fra cui 
una semplificazione del quadro giuridico e l'introduzione di sanzioni dissua-
sive armonizzate. Sarà rafforzata anche la capacità della Commissione di 
intervenire per garantire l'effettiva attuazione ed esecuzione delle norme 
della PCP da parte degli Stati membri. In generale, tutti gli aspetti del con-
trollo e del monitoraggio delle attività di pesca saranno semplificati e resi più 
efficienti dalla nuova normativa. 
Il Commissario europeo responsabile degli affari marittimi e della pesca 
Joe Borg ha così commentato: "Il controllo e l'applicazione dei limiti di cattu-
ra, che dovrebbero essere la pietra angolare della politica comune della 
pesca, sono invece il nostro tallone d'Achille e minano la credibilità di tutte 
le altre misure di gestione. Sia la Commissione che la Corte dei conti hanno 
diagnosticato il problema; con questa proposta la Commissione presenta la 
propria soluzione. Per garantire il futuro della pesca sostenibile dobbiamo 
sostituire un sistema inefficace, costoso e complesso con uno che possa 
effettivamente produrre risultati. Ritengo che questa proposta offrirà a tutti i 
soggetti interessati gli strumenti di cui hanno bisogno per svolgere il loro 
lavoro". 
Controllo e monitoraggio delle attività di pesca  -  Nell'ambito del nuovo 
regime di controllo tutti gli Stati membri saranno tenuti ad ispezionare le 
attività lungo tutta la catena di produzione dei prodotti della pesca, inclusi lo 
sbarco, la trasformazione, il trasporto e la commercializzazione. Verrà am-
pliata l'utilizzazione delle moderne tecnologie nel campo dell'ispezione, qua-
li il sistema di controllo via satellite dei pescherecci, il giornale di bordo elet-
tronico e la trasmissione elettronica dei dati sulle catture. Sarà introdotto un sistema completo di tracciabilità dei prodotti della 
pesca che consentirà di rintracciare i pesci e i prodotti della pesca lungo tutta la catena di commercializzazione. 
L'efficacia dei controlli sarà potenziata da misure quali le analisi basate sulla valutazione del rischio, finalizzate a concentrare le 
attività di controllo dove risultano più produttive, e i controlli incrociati completi di tutti i dati pertinenti. 
Uno dei nuovi ambiti contemplati dal regolamento è il controllo da parte degli Stati membri di alcuni criteri di gestione della flotta, 
come la capacità di pesca e la potenza motrice. Norme generali sono stabilite per le misure di controllo specifiche applicabili ai 
piani di ricostituzione e ai piani pluriennali, alle zone marine protette e ai rigetti in mare. Verrà inoltre introdotto un nuovo program-
ma di avvistamento e di osservazione. 
Competenze in materia di ispezione — Il regolamento proposto ampia la portata delle ispezioni per gli ispettori di pesca nazio-
nali degli Stati membri, in quanto autorizza l'ispezione di pescherecci al di fuori delle acque o del territorio dello Stato membro 
competente per l'ispezione. Inoltre, ispettori di pesca della Commissione potranno effettuare ispezioni indipendenti senza doverne 
dare preavviso allo Stato membro interessato. 
Sanzioni  - Il regolamento proposto introdurrà sanzioni dissuasive armonizzate in tutta l'UE, basate sul valore economico delle 
catture. Un'altra importante innovazione è la proposta di un sistema di punti di penalità per le infrazioni commesse dai comandan-
ti, dagli operatori o dai beneficiari effettivi di una licenza di pesca, secondo il quale essi verranno automaticamente privati della 
licenza una volta commesso un certo numero di infrazioni. Sono inoltre previste misure nei confronti degli Stati membri che non 
aderiscono alle norme della PCP e nei quali tale circostanza abbia causato danni agli stock ittici. Le misure prevedono, fra l'altro, 
la possibilità di sospendere o ridurre il sostegno finanziario dell'UE, la chiusura di un'attività di pesca, la detrazione di contingenti 
e il rifiuto di trasferimenti e/o scambi di contingenti. 
Cooperazione fra gli Stati membri — Il regolamento intende istituire un sistema di assistenza reciproca e di scambio sistemati-
co fra gli Stati membri delle informazioni relative al controllo. Esso introduce inoltre un nuovo approccio alla gestione e alla comu-
nicazione dei dati sul controllo per mezzo di siti internet nazionali sicuri a cui la Commissione abbia accesso a distanza. 
Autorità di coordinamento Il regolamento estende le competenze di ispezione dell'Agenzia comunitaria di controllo della pesca in 
modo da consentirle di contribuire all'attuazione uniforme del nuovo regime di controllo. Nell'ambito della PCP il controllo e l'ese-
cuzione sono di competenza esclusiva degli Stati membri. La proposta ribadisce inoltre il ruolo distinto della Commissione e degli 
Stati membri al fine di evitare sovrapposizioni e di garantire che la Commissione si concentri sull'attività fondamentale di controllo 
e verifica dell'attuazione delle norme della PCP da parte degli Stati membri. Il nuovo regolamento sostituirà il quadro giuridico 
vigente, istituito dal regolamento (CE) n. 2847/93. Si veda anche: Memo/08/709 Maggiori informazioni e documentazione sono 
reperibili al seguente indirizzo: http://ec.europa.eu/fisheries/cfp/control_enforcement/reform_control_en.htm 
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AMBIENTE 
PESCE SPADA,  RADDOPPIO  

DEL FERMO BIOLOGICO  
AGCI PESCA: “INDENNIZZI  

PER I PESCATORI DEL PALANGARO” 
Ferma condanna per le forme di pesca illegali e 
indennizzi per i pescatori del palangaro, in vista 

dell’allungamento a due mesi del periodo di fermo 
biologico per il pesce spada,  

che attualmente è di trenta giorni.  
Questa la posizione delle associazioni mediterranee 
della pesca appartenenti a Medisamak che si sono 
riunite a Casablanca per discutere della situazione 

della pesca dei grandi pelagici e delineare una posi-
zione comune in vista della riunione – in program-
ma a Marrakech dal 17 al 24 novembre – dell’Iccat 
(International Commission for the Conservation of 

Atlantic Tunas, l’organismo internazionale che rego-
la la pesca dei grandi pelagici,  rappresentativo di 

tutti i paesi mediterranei ed atlantici). 
“Il fermo biologico di trenta giorni in programma per 
la prima volta quest’anno dal 15 ottobre al 15 no-
vembre – dice Giovanni Basciano,  responsabile 

siciliano di AGCI  PESCA – ha creato molti problemi 
ad un settore già fortemente in crisi per gli eccessivi 

costi del gasolio, i costi dell'esca e i  bassissimi 
prezzi di vendita del pescato. Un mese di fermo 

delle attività non pagato rappresenta già una perdita 
secca per l'impresa e per i pescatori imbarcati; non 

è dunque pensabile un fermo di due mesi senza 
alcuna corresponsione di indennizzi. A Marrakech 

oltre alle gravissime misure prospettate per il tonno 
dovremo combattere una battaglia dura anche  

per il pesce spada”.        
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Via libera alle misure dell'Italia contro gli effetti  
della crisi finanziaria 
Aiuti di Stato: la Commissione autorizza il regime italiano  
di rifinanziamento degli istituti di credito 
La Commissione europea ha autorizzato, ai sensi delle norme sugli aiuti di Stato previste 
dal trattato CE, il regime di garanzia delle passività e le operazioni temporanee di scambio 
per gli istituti di credito, volto a stabilizzare i mercati finanziari. La Commissione ha concluso 
che il regime è un mezzo adeguato, necessario e proporzionato per rimediare ad un grave 
turbamento dell’economia italiana– in linea con i criteri precisati nella comunicazione della 
Commissione sulle misure adottate per le istituzioni finanziarie nel contesto della crisi finan-
ziaria – ed è pertanto compatibile con l’articolo 87, paragrafo 3, lettera b) del trattato CE… 
In particolare, il regime prevede un accesso non discriminatorio, è limitato nel tempo e nel 
campo di applicazione ed introduce misure di salvaguardia adeguate per limitare le distor-
sioni della concorrenza. Le misure di ricapitalizzazione notificate dall’Italia saranno valutate 
in una decisione a parte. Neelie Kroes, commissaria responsabile per la concorrenza, ha dichiarato: “Il regime italiano di garanzie 
e scambio è un efficace strumento per aumentare la fiducia del mercato. Gli impegni che abbiamo ottenuto dalle autorità italiane 
garantiscono che le distorsioni di concorrenza saranno ridotte al minimo.” Il 13 ottobre 2008 le autorità italiane hanno adottato un 
decreto che stabilisce varie misure per stabilizzare i mercati finanziari[1]. Previ contatti con la Commissione, il regime è stato noti-
ficato il 17 ottobre 2008. 
Le misure prevedono: 

una garanzia statale sulle nuove passività emesse dalle banche con scadenze superiori a 3 mesi e fino a 5 anni;  
operazioni temporanee di scambio semestrali tra titoli di Stato e passività delle banche italiane, il cui tasso d’interesse e sca-

denza coincidono perfettamente, in modo da garantire un flusso di cassa identico ed una fissazione dei prezzi diretta;  
una garanzia statale per le banche a favore di terzi (ad esempio le imprese di assicurazione) per l’ottenimento di prestiti di 

titoli di qualità elevata a loro volta utilizzati dalle banche per ottenere rifinanziamenti nell’Eurosistema.  
Tutte e tre le misure sono a disposizione soltanto delle banche solvibili. La loro remunerazione si basa sulle raccomandazioni 
della Banca centrale europea (BCE); il regime prevede inoltre maggiorazioni specifiche per le garanzie sulle passività superiori a 
2 anni e per gli scambi tra passività e buoni del Tesoro. 
La Banca d’Italia ha inoltre introdotto una nuova operazione di swap mensile per permettere uno scambio temporaneo di titoli di 
Stato detenuti dalla banca centrale con strumenti finanziari detenuti dalle banche e valutati con un rating pari almeno a BBB; tale 
strumento è limitato a 40 miliardi di euro. La Commissione ha concluso che il regime italiano di rifinanziamento è uno strumento 
adeguato per ripristinare la fiducia sui mercati finanziari, in linea con le regole UE sugli aiuti di Stato. Esso prevede, in particolare: 
� un accesso non discriminatorio per le banche autorizzate ad operare in Italia, comprese le controllate di gruppi esteri; 
� un meccanismo di fissazione dei prezzi orientato al mercato; 
� adeguate misure di salvaguardia contro gli abusi, ivi comprese restrizioni della pubblicità e della crescita del bilancio delle 
banche beneficiarie. 
Le autorità italiane si sono impegnate a far sì che l’importo complessivo delle garanzie emesse con scadenza superiore a tre anni 
non superi il 25% dell’intero importo coperto. L’Italia verificherà inoltre che l’importo complessivo che una banca può ricevere non 
superi determinate soglie predefinite. In ogni caso, l’Italia si è impegnata ad una rinotifica qualora, alla luce dell’andamento dei 
mercati finanziari, dovesse sorgere la necessità di estendere le misure oltre sei mesi dall’entrata in vigore del regime. 
Anche lo strumento di scambio mensile introdotto dalla Banca d’Italia è compatibile con le regole sugli aiuti di Stato. 
La versione non riservata della decisione sarà consultabile come caso numero N 520a/2008 nelregistro degli aiuti di Stato sul sito 
della DG Concorrenza una volta risolte eventuali questioni di riservatezza. Le ultime pubblicazioni in materia di aiuti di Stato ripor-
tate su Internet e nella Gazzetta Ufficiale figurano nel bollettino elettronico di informazione settimanale in materia di aiuti di Stato 
(State Aid Weekly e-News). 

L'UE in aiuto del mondo 
La rapidità di reazione è il motto dell'ECHO – servizio per gli aiuti umanitari della Commissione Europea - il quale ha appena 
sbloccato 4 milioni di euro per i soccorsi a più di 250 000 persone sfollate in seguito agli scontri avvenuti nella Repubblica demo-
cratica del Congo. 
Quest'anno, l'Unione Europea ha stanziato più di 700 milioni di euro per gli aiuti umanitari. Si tratta degli aiuti più ingenti a 
livello mondiale, ma non dei più visibili: per motivi di neutralità ed efficienza, l'ECHO non interviene direttamente, preferendo so-
stenere finanziariamente le iniziative portate avanti sul campo da una rete di organizzazioni partner. Nella situazione mondiale 
attuale, in cui per gli aiuti umanitari è sempre più necessaria la presenza dei militari, il personale umanitario non è sempre consi-
derato neutrale e finisce spesso nel mirino dei belligeranti. 
L'Unione europea soccorre ogni anno oltre 18 milioni di persone fra vittime di conflitti, catastrofi naturali e sconvolgimenti climatici. 
L'Unione è anche al primo posto nella lotta contro la povertà in tutto il mondo: in questo contesto, organizza le Giornate europee 
dello sviluppo, che si tengono dal 15 al 17 novembre a Strasburgo. 
http://ec.europa.eu/news/external_relations/081111_1_it.htm 

Neelie Kroes 
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EURANET - rete di radio europee 
La rete di radio europee EURANET inaugura la sua nuova piattaforma Internet, multilingue e interattiva: "community on web".   
EURANET è un'iniziativa stimolata e sostenuta finanziariamente dalla Commissione europea pur nel massimo rispetto della sua 
libertà editoriale, garantita da una Carta editoriale. La rete, che è stata avviata da radio europee tra cui Deutsche Welle, Radio 
France Internationale, Radio Netherlands, Polskie Radio, Punto Radio e la RTBF, intende ridurre il divario tra l'Unione europea e i 
suoi cittadini. A partire dall'aprile 2008 un consorzio di 16 radio e 8 radio associate di 15 paesi dell'UE coproducono ed emettono 
quotidianamente trasmissioni relative all'attualità europea in 10 lingue (tedesco, inglese, bulgaro, francese, spagnolo, greco, un-
gherese, polacco, portoghese e romeno) e, progressivamente, fino a coprire tutte e 23 le lingue ufficiali dell'UE. La rete EURA-
NET ha un'audience settimanale di 19 milioni di ascoltatori nell'Unione europea e di 30 milioni nei paesi terzi. Resta aperta a tutti i 
tipi di radio (nazionali, regionali, locali, pubbliche o private) purché siano in linea con le regole fissate dal consorzio. L'interattività 
di questi programmi quotidiani, di una durata compresa tra i 30 e i 60 minuti, sarà d'ora in poi rafforzata con l'avvio di un portale 
Internet comune reperibile all'indirizzo http://www.euranet.eu Questo portale, sviluppato in tutte le lingue di trasmissione, ha l'am-
bizione di estendere, con la partecipazione dei cittadini europei, l'interattività dei programmi, arricchire il dibattito, lo scambio di 
punti di vista e di pareri grazie ai contributi di ognuno. http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?
reference=IP/08/1680&format=HTML&aged=0&language=IT&guiLanguage=en 

Stelle d'oro 
e Cittadinanza attiva 
In seguito a una selezione effettuata all'inizio del 2008,  la Commis-
sione europea ha 
insignito lo scorso 
13 novembre di 
"Stelle d'oro della 
cittadinanza euro-
pea attiva" 12 
progetti di parteci-
pazione civica 
nell'ambito di una 
cerimonia che si è 
svolta a Bruxelles. 
La cerimonia è 
stata anche l'oc-
casione per inau-
gurare ufficial-
mente il Forum 2008 "L'Europa per i cittadini", che rappresenterà 
un'opportunità di dibattito sulle questioni legate alla partecipazione 
civica e all'importanza che questa riveste per l'Europa. Le Stelle d'o-
ro, invece, sono il riconoscimento ufficiale assegnato annualmente a 
progetti finanziati nell'ambito del programma L'Europa per i cittadini 
che intende coinvolgere i cittadini nella costruzione dell'Europa. Per il 
solo 2008 il programma intende mobilitare quasi un milione di parte-
cipanti diretti, dando loro la possibilità di scoprire le differenze e le 
affinità culturali con cittadini di altri paesi europei. Inoltre, conceden-
do un sostegno finanziario a progetti per la memoria storica, il pro-
gramma stimola tra i cittadini europei la consapevolezza del loro 
retaggio storico comune.  Il Forum è stato inaugurato da Ján Figel, 
commissario europeo responsabile per l'Istruzione, la Formazione, la 
Cultura e la Gioventù, da Jean-Pierre Jouyet, segretario di Stato 
francese responsabile per gli Affari europei, da Marek Mora, vice 
primo ministro facente funzione responsabile per gli Affari europei 
della Repubblica ceca e da Hannu Takkula, deputato del Parlamento 
europeo e presidente della giuria del premio Stelle d'oro. "I progetti 
cui assegniamo le Stelle d'oro dimostrano che l'Europa è stata co-
struita per i suoi cittadini - e che sono i cittadini europei a fare la dif-
ferenza. L'UE ha una vocazione che va al di là dei semplici aspetti 
economici e commerciali, dobbiamo sviluppare di più il suo lato uma-
no. Sono convinto che una maggiore partecipazione dei cittadini farà 
avanzare l'Europa e la trasformerà in qualcosa di ancor più umano.", 
ha dichiarato il commissario Figel.  
Nella foto il  dott. Gianluca D’Alia dell’Euromed Carrefour Sicilia e il 
Prof. Del Vecchio della Casa D’Europa di Palermo che sono stati 
premiati per il progetto: “La società civile organizzata: ruolo e 
funzioni in un’Europa allargata” 

Un grande evento  
in arrivo nell'agenda europea  
La Biblioteca digitale  
Europeana  
"apre gli scaffali" a tutti! 
Mai sognato di accedere a testi rari ed antichi, archiviati tra 
gli scaffali delle biblioteche nazionali e quasi sempre inac-
cessibili al pubblico? Mai desiderato di prendere in prestito 
la copia di un vecchio libro che non si trova più in libreria? 
Tutto questo non è più solo un sogno ma realtà possibile 
grazie all'inaugurazione di Europeana - la Biblioteca digita-
le europea, tutta a portata di click sul nuovo portale euro-
peo multilingue. Finalmente "porte aperte" a testi nascosti 
nelle biblioteche nazionali di tutta Europa nonché a una 
ricca collezione di altre opere dell'arte pittorica, la musica, 
la cartografia, come anche un numero cospicuo di mano-
scritti, giornali e addirittura riproduzioni in digitale di antiche 
navi.  Ben due milioni di opere saranno disponibili su Euro-
peana con un semplice click a partire dal 20 novembre. 
L'obiettivo di Viviane Reding, commissaria europea per 
l'Informazione e i Media, è di arrivare a 10 milioni entro il 
2010.  La creazione di Europeana è frutto dell'Iniziativa 
biblioteche digitali adottata dalla Commissione nel 2005 
per favorire l'accesso di tutti i cittadini, indipendentemente 
da dove essi si trovano, al ricco patrimonio culturale e 
scientifico europeo. In agosto la Commissione ha chiesto 
agli Stati Membri di intensificare gli sforzi per contribuire 
attivamente alla Biblioteca digitale europea. Ha sollecitato 
anche l'incremento di fondi a tale scopo, nonché una mi-
gliore catalogazione digitale del materiale e un'accelerazio-
ne nel superamento delle controversie legate ai diritti di 
copyright. Nel settembre 2007, il Parlamento Europeo ha 
dato il proprio sostegno all'ambizioso progetto. Tra il 2009 
e il 2010 è previsto lo stanziamento di circa 69 milioni di 
euro attraverso il programma di ricerca europeo. Nello 
stesso periodo anche la sezione dedicata all'informazione 
del programma competitività ed innovazione stanzierà cir-
ca 50 milioni di euro per migliorare l'accesso all'eredità 
culturale e scientifica europea.  Il lancio ufficiale di Europe-
ana, aperto ai giornalisti, si terrà giovedì 20 a chiusura del 
Consiglio Istruzione, Gioventù e Cultura, alla presenza del 
presidente della Commissione Barroso, della commissaria 
Viviane Reding e del presidente del Consiglio dei ministri 
per la Cultura Christine Albanel. 



Comenius Regio lancia la cooperazione regionale nel campo  
dell'istruzione scolastica  
Prende il via l'iniziativa Comenius Regio per le scuole, le autorità locali e regionali, e gli altri enti 
educativi che vogliono intraprendere iniziative di cooperazione con enti a loro simili in altre regioni 
d'Europa. Il bilancio annuale a disposizione è di 16 milioni di euro. 
Ján Figel’, commissario europeo responsabile per l'Istruzione, la formazione, la cultura e la gio-
ventù, ha affermato: "La diversità dell'Europa costituisce uno stimolo e un'opportunità per i nostri 
studenti. I direttori scolastici e le autorità preposte all'istruzione sono sempre più consapevoli del-
l'importanza di agevolare l'interazione tra le scuole affinché queste possano imparare l'una dall'al-
tra in un contesto europeo. Già più di 30 000 scuole partecipano, ad esempio, ai partenariati 
"virtuali" offerti dal nostro programma eTwinning. Sono lieto di poter aggiungere ora Comenius 
Regio agli strumenti di cui disponiamo per promuovere la comprensione tra i giovani in Europa. 
Quest'azione contribuirà a soddisfare la domanda diffusa tra le autorità del mondo della scuola le 
quali auspicano che si faciliti la cooperazione transfrontaliera tra le scuole in Europa." 
L'idea di Comenius Regio è stata proposta per la prima volta dal Parlamento europeo nel 2005 e 
adesso diventa realtà, anche grazie alla spinta del Comitato delle Regioni dell'Ue. I partenariati Comenius Regio finanziano la 
cooperazione regionale nel campo dell'istruzione scolastica e promuovono lo scambio di esperienze e di buone pratiche tra le 
regioni e i comuni in Europa. Il loro obiettivo è quello di aiutare le autorità regionali e locali competenti sull'istruzione scolastica a 
migliorare le opportunità educative per i bambini e i giovani in età scolare. Nell'ambito di questi progetti di cooperazione bilaterale 
le due regioni partecipanti sono libere di scegliere le tematiche di loro specifico interesse, come ad esempio la gestione delle 
scuole, una migliore integrazione degli alunni migranti, l'educazione all'imprenditorialità o la riduzione della dispersione scolastica. 
E' importante coinvolgere anche le scuole e altri partner come ad esempio i circoli giovanili, le biblioteche o i musei. I partenariati 
possono comportare un'ampia gamma di azioni come scambi di docenti, attività comuni di formazione degli insegnanti, apprendi-
mento tra pari o visite di studio. Essi possono anche dare il via a tutta una serie di attività nelle regioni partecipanti, ad esempio 
indagini, sperimentazioni di nuovi approcci educativi o campagne di sensibilizzazione. 
La scadenza per richiedere le sovvenzioni è il 20 febbraio 2009, da parte delle autorità scolastiche di livello locale o regionale. La 
selezione dei vincitori avverrà entro l'estate 2009 e le azioni potranno prendere il via a partire dall'agosto 2009. Le sovvenzioni 
sosterranno i partenariati per un periodo di due anni. Il finanziamento contribuisce a coprire i costi di mobilità tra le regioni partner 
e altre attività dei progetti. La Commissione prevede di finanziare circa 500 partenariati. 
Matteo Fornara Rappresentanza a Milano 
 

Strategia di Lisbona: approvato Piano nazionale 
Il Consiglio dei Ministri ha recentemente approvato il Programma Nazionale di Riforma (PNR) 2008-2010 per l'attuazione della 
Strategia di Lisbona. Il PNR raccoglie in modo organico e secondo le priorità di politica economica le azioni del Governo per rag-
giungere gli obiettivi del secondo ciclo triennale della strategia definiti dal Consiglio europeo del 13 e 14 marzo scorsi. Nel Pro-
gramma sono mantenute sostanzialmente invariate le priorità nazionali che già il Governo Berlusconi aveva approvato nel 2005, 
quando venne presentato il primo PNR, mentre sono presenti alcune discontinuità negli strumenti utilizzati, specie nel settore 
delle politiche del lavoro. 
 

"CONTRO TUTTE LE FORME DI TRATTA": 
AL VIA LA NUOVA NEWSLETTER DELL'AICCRE  

 
 
"Contro tutte le forme di tratta", la nuova Newsletter dell'Aiccre patrocinata dal Mini-
stero per le Pari opportunità completamente dedicata al tema del traffico di esseri 
umani, è stata presentata oggi alla Sala stampa del Senato. Sono intervenuti, per 
l'Associazione, il senatore Roberto Di Giovan Paolo, Segretario Generale e la re-
sponsabile del Piano di Azione contro la tratta, Carla Olivieri; per il Ministero Isabella 
Rauti, Capo del Dipartimento per le Pari Opportunità. La Newsletter periodica raccon-
terà il fenomeno che ha spesso il carattere dell'invisibilità, che dilaga in maniera som-
mersa annidandosi silenziosamente nelle nostre città. Una nuova forma di schiavitù 
che non si vede ma che sfiora tutti i giorni le nostre vite producendo nel mondo 12,5 
milioni di vittime di cui almeno 500.000 in Europa e dalle 29.000 alle 38.000 in Italia. 
Come ha dichiarato Di Giovan Paolo, la necessità di un'informazione consapevole sul 
tema è un'urgenza: bisogna "informare e decidere - ha detto - avviare una battaglia 
comune e trasversale per ratificare la Convenzione di Varsavia e raccontare in manie-
ra corretta il fenomeno della tratta, includendo, oltre allo sfruttamento del corpo anche 
quello del lavoro e del commercio di organi e minori". 
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PUBBLICATO IL BANDO  
PER L'ASSEGNAZIONE  
DEI VOUCHER FORMATIVI 
 
 È stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della Regione 
siciliana il bando per l'assegnazione dei voucher formativi 
agli apprendisti siciliani, di età compresa tra i 16 e i 29 
anni. L'assessorato regionale al Lavoro e alla Formazione 
professionale ha emanato l'avviso pubblico per l'assegna-
zione dei buoni agli apprendisti delle aziende siciliane che 
intendono seguire uno dei corsi di formazione inseriti nel 
catalogo regionale dell'offerta formativa.   «I fondi - dice 
l'assessore Carmelo Incardona - ammontano a 16.679.260 
euro. L'ammontare di ciascun voucher sarà di 4.320 euro.  
Gli apprendisti, in accordo con l'impresa per cui lavorano, 
potranno scegliere il percorso formativo più indicato e inca-
ricare l'ente formativo, tra quelli accreditati, che organizza il 
corso. È la prima volta, in Sicilia, che viene attuato questo 
strumento. L'obiettivo è favorire la qualificazione professio-
nale degli apprendisti, attraverso la scelta autonoma dei 
percorsi formativi più adeguati. È, in generale, la filosofia 
del catalogo dell'offerta formativa che dà centralità alle 
esigenze formative degli allievi che possono scegliere, tra 
le varie proposte progettuali, quelle rispondente alle loro 
necessità e alle loro aspirazioni, in linea con le richieste del 
mercato del lavoro».   Se le richieste di assegnazione dei 
voucher saranno superiori alla disponibilità finanziaria, 
sarà stilata una graduatoria, nella quale sarà data priorità 
ai candidati con contratto di apprendistato meno recente. 
«Questo - spiega l'assessore - per garantire maggiore pos-
sibilità a chi non potrebbe più usufruire dei voucher in futu-
ro». Gli enti scelti per lo svolgimento dei corsi dovranno 
presentare on line la richiesta del voucher entro il 12 di-
cembre, sul portale www.catalogovouchersicilia.it. I percor-
si formativi inseriti nell'elenco della sezione D del catalogo 
regionale dell'offerta formativa sono 566. I progetti sono 
stati selezionati, a seguito di un'istruttoria per la valutazio-
ne del possesso dei requisiti, tra quelli inviati all'assessora-
to al Lavoro a seguito del bando pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale dello scorso 8 agosto. L'elenco è stato approvato, 
si può consultare sul sito www.catalogovouchersicilia.it e 
sarà pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della Regione sici-
liana.   Il dipartimento della Formazione professionale ave-
va redatto un primo repertorio regionale dei profili profes-
sionali e formativi che è stato presentato alle parti sociali, 
costituito da un elenco di figure professionali che caratte-
rizzano il sistema economico-produttivo regionale, identifi-
cate per aree professionali e descritte secondo standard 
professionali, cui gli interventi formativi devono essere 
riferiti.   L'elenco dei percorsi formativi comprende figure 
dei settori dell'edilizia, della ristorazione e della pasticceria, 
dell'eno - gastronomia, del turismo, dell'elettromeccanica, 
dell'impiantistica termo - idraulica, delle costruzioni nauti-
che, dell'animazione e del tempo libero, della gestione 
aziendale e del marketing, del commercio e dell'estetica. I 
percorsi formativi dovranno partire entro tre mesi dalla 
pubblicazione in catalogo, con un minimo di 8 apprendisti e 
un massimo di 25, e concludersi entro due anni. 
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COMMISSIONE EUROPEA:  
Il POLITECNICO  
DEL MEDITERRANEO  
SI FARÀ IN SICILIA  
La Commissione europea conferma che il Politecnico del Mediter-
raneo si farà in Sicilia e che il progetto non è alternativo al Centro 
universitario di studi euro-mediterranei promosso dalla Slovenia. A 
rispondere a un'interrogazione del parlamentare europeo, Nello 
Musumeci, sul presunto «scippo» da parte della Slovenia del pro-
getto siciliano è il commissario europeo alle Relazioni esterne, 
Benita Ferrero Waldner: «Il Politecnico del Mediterraneo e il Cen-
tro universitario di studi euro-mediterranei a Pirano, chiamato E-
muni - scrive - sono due progetti diversi, finanziati mediante due 
diversi strumenti di azione della Commissione, rispettivamente 
fondi strutturali il primo e strumento europeo di vicinato e partena-
riato il secondo». Musumeci aveva raccolto il grido d'allarme lan-
ciato dalle Università siciliane, preoccupate di perdere un progetto 
già in avanzata fase di realizzazione.   «Grazie anche ai chiari-
menti forniti dalla direzione regionale della Pubblica istruzione, 
guidata da Patrizia Monterosso - dice il rettore dell'Università di 
Palermo, Roberto Lagalla - la Commissione europea si è eviden-
temente resa conto di quanto il progetto sia strategico per realiz-
zare un centro di formazione d'eccellenza della sponda Sud del 
Mediterraneo, un progetto che si candida a essere strumento di 
dialogo e di scambio scientifico con l'area del Maghreb e che rap-
presenta una grande occasione di sviluppo per il sistema universi-
tario dell'Iso-
la».   Secondo 
Lagalla «prossimo 
passo sarà l'avvio 
dei dottorati di 
ricerca da parte 
delle Università 
siciliane, primo 
step di un'offerta 
mirata a risponde-
re ai bisogni for-
mativi dei giovani 
dei Paesi del Mediterraneo».   Al momento la Regione siciliana, 
capofila del progetto, ha finanziato i primi 6 milioni di euro per la 
fase di start-up e ha in programma di erogarne altri cinquanta per 
investimenti nel progetto, a partire dalle borse di studio che con-
sentiranno agli studenti stranieri di frequentare i corsi di dottorato 
di ricerca.   Spiega la Commissione europea: «L'Emuni è in primo 
luogo un istituto di ricerca e di studi post-laurea, incentrato su temi 
mediterranei. Intende inoltre promuovere la rete di collaborazione 
tra gli istituti di istruzione superiore esistenti. La Commissione ha 
convenuto di concedere una quantità limitata di fondi al progetto 
nell'ambito dello strumento europeo di vicinato e partenariato».   Il 
delegato del rettore di Palermo per il Politecnico, il preside di In-
gegneria Francesco Paolo La Mantia, commenta: «I due progetti 
non confliggono perchè l'area geografica cui si rivolgono è, alme-
no in parte, diversa; non confliggono perchè le aree formative e 
scientifiche sono solo in parte sovrapponibili e per quanto riguarda 
la struttura slovena non ancora definite; non confliggono perchè in 
una grande regione geografica con un gran numero di giovani da 
formare e con gravi carenze di giovani con elevate competenze 
nelle discipline scientifiche due iniziative come queste forse non 
sono nemmeno sufficienti». 



Lavoro: rafforzata  
cooperazione  
euro-mediterranea 
 

I ministri del lavoro dei 27 paesi dell'UE 
e 16 paesi partner mediterranei si sono 
incontrati per la prima volta il 9-10 No-
vembre a Marrakech (Marocco) per di-
scutere sull'occupazione, l'occupabilità e 
il lavoro decoroso. Alla fine della confe-
renza i ministri hanno adottato un qua-
dro di azione per rafforzare il dialogo e 
misure congiunte a livello regionale. 

NESSUN LEGAME FRA AZIENDE  
E FORMAZIONE PROFESSIONALE 
ECCO I PROFILI PIU’ RICHIESTI,  
SPAZIO SOPRATTUTTO AI LAUREATI 
Le aziende siciliane hanno ancora voglia di assumere giovani per investire sulla mo-
dernizzazione del sistema, ma non trovano le competenze necessarie sul mercato 
del lavoro e sono costrette a formarle al proprio interno e a proprie spese. Ciò nono-
stante il sistema regionale della formazione assorba ogni anno milioni di euro per 
preparare circa 50 mila giovani.   E’ il risultato del sondaggio on line effettuato dai 
Giovani imprenditori di Confindustria Sicilia dal 27 ottobre al 12 novembre scorsi e 
illustrati a Ragusa dal presidente regionale Giorgio Cappello nel corso della giornata 
“Orientagiovani” di Confindustria. Hanno risposto al questionario 242 aziende di tutti 
i settori, con una media di 35 dipendenti.  Di queste, l’82,23% ha difficoltà a reperire i 
profili professionali necessari, pur avendo proceduto negli ultimi tre anni, nell’83,47% 
dei casi, ad avviare selezioni di personale; solo il 39,26% utilizza lo strumento dei 
tirocini formativi in azienda, il restante 60,74% non ha ricevuto richieste; solo il 2-
6,45% ha potuto avvalersi di corsi gestiti da enti e società specializzate per formare 
il personale, il 73,55% non ha trovato rispondenza nell’offerta formativa proposta 
dagli enti; di conseguenza, il 91,74% delle imprese ha dovuto sostenere con proprie 
risorse il costo della formazione del personale all’interno dell’azienda e il 66,53% 
non ha mai utilizzato per questo scopo agevolazioni regionali, nazionali o comunita-
rie. E chi ha potuto farlo, solo nel 20,66% dei casi ha avuto erogate puntualmente le 
agevolazioni spettanti. 
Il sondaggio si è occupato anche di analizzare i bisogni formativi delle imprese sici-
liane. E’ importantissimo inserire laureati per il 35,12% del campione, importante per 
il 47,93%; l’83,47% assumerebbe laureati, e in una scala da 1 a 5, il contributo dato 
dai laureati alla modernizzazione delle imprese vale 5 per il 36,36% e 4 per il 4-
2,98%. 
Questa la disponibilità ad ospitare tirocini per tipologia di laurea: ingegneria indu-
striale e scienze delle economie 12,85%, scienze e tecniche informatiche 11,92%, 
ingegnera civile e ambientale 10,1%, scienze della comunicazione 6,88%, lingue e 
culture moderne 5,04%, scienze politiche e scienze giuridiche 4,13%, scienze chimi-
che 3,67%, scienze del turismo 3,22%, scienze biologiche 3,21%, scienze e tecnolo-
gie alimentari 2,75%, scienze e tecniche fisiche 2,3%, scienze matematiche 1,84%, 
architettura e scienze psicologiche 1,83%, scienze infermieristiche e medicina 
0,92%, scienze e attività motorie 0,46%, lettere e scienze e tecnologie e zootecniche 
a pari merito 0,45%. 
Nel caso, invece, di assunzioni, queste le figure professionali in atto necessa-
rie: commerciale 32,64%, progettazione tecnica 31,82%, operai 29,75%, controllo di 
gestione 21,90%, informatica-programmatore 15,29%, amministrazione 14,05%, 
ingegneria-strutturale 12,40%, marketing-pubblicità e project management 10,33%, 
segreteria-servizi e ingegneria-chimica 8,68%, risorse umane 8,26%, logistica e si-
curezza-vigilanza 7,44%, direzione-consulenza 4,96%, formazione e informatica-
operatore meccanografico 4,55%, telemarketing-Crm 0,83%, affari legali 0,41%. 
“La Sicilia è in forte ritardo sul fronte degli investimenti in ricerca e formazione – ha 
commentato Giorgio Cappello – che per le imprese rappresentano la chiave della 
competitività. C’è un eccesso di corsi di laurea privi di sbocchi professionali a fronte 
di una carenza di laureati in materie tecnico-scientifiche. Registriamo una forte di-
stanza fra la programmazione regionale della formazione professionale e le reali 
esigenze di personale da assumere nelle aziende, nonché l’assenza o l’insufficienza 
di strumenti finanziari che incentivino i tirocini formativi, unico concreto percorso di 
accesso al mondo del lavoro al termine degli studi”. 
“I Giovani imprenditori vogliono valorizzare la fondamentale risorsa professionale 
costituita dai giovani laureati e diplomati, molto spesso costretti a emigrare – ha con-
cluso Cappello – . Occorre che il mondo universitario garantisca una preparazione 
finalizzata ad un’occupabilità sostenibile e che il sistema della formazione regionale 
non disperda risorse importanti nel finanziamento di corsi spesso inutili o non colle-
gati al fabbisogno delle imprese. Da parte del sistema formativo siciliano nel suo 
complesso le imprese si attendono una nuova cultura del lavoro basata sui valori 
essenziali del merito e sulle opportunità per i nostri giovani ‘cervelli’ ”. 
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CINEMA,  
PUBBLICATO  
BANDO PER  
ASSEGNAZIONE 
FONDI REGIONALI  
Via libera al fondo regionale per il cine-
ma e l'audiovisivo in Sicilia. È stato pub-
blicato la scorsa settimana sulla Gazzet-
ta Ufficiale della Regione siciliana, il 
bando che disciplina le modalità, i termi-

ni ed i criteri di 
assegnazione 
delle risorse 
del fondo, la 
cui dotazione 
è di quasi 5 
milioni di euro. 
I finanziamenti 
sono finalizzati 
alla realizza-
zione di opere 

audiovisive dirette alla valorizzazione 
del territorio regionale, per promuovere il 
patrimonio ambientale e naturale dell'i-
sola e attrarre iniziative imprenditoriali 
che favoriscano l'occupazione e lo svi-
luppo. Inoltre si intende sostenere ed 
incentivare la crescita culturale e socia-
le. Per beneficiare dei finanziamenti le 
produzioni devono garantire che le ripre-
se nel territorio regionale siano effettua-
te entro un anno dalla concessione del 
contributo e che si concluda la realizza-
zione del progetto entro i successivi sei 
mesi, che si effettuino riprese nel territo-
rio regionale, secondo percentuali che 
variano in relazione alla permanenza in 
Sicilia delle produzioni, e che si utilizzino 
maestranze siciliane. Potranno essere 
finanziate anche opere prime.  



MEDIA 2007 — SVILUPPO, DISTRIBUZIONE, PROMOZIONE  
E FORMAZIONE  - EACEA/28/08 i2i audiovisual 
Tra le misure oggetto della decisione si annovera lo sviluppo di progetti di produzione. L'obiettivo del sostegno in questo campo è 
di agevolare l'accesso ai finanziamenti che possono essere erogati da istituti di credito e finanziari alle imprese di produzione 
europee indipendenti, contribuendo alla copertura di una parte delle spese inerenti: 
— le assicurazioni per le produzioni audiovisive (Modulo 1 — Intervento relativo alla voce «Assicurazioni » del bilancio di produ-
zione), 
— la garanzia di buona esecuzione per la realizzazione di un'opera audiovisiva (Modulo 2 — Intervento relativo alla voce 
«Garanzia di buona esecuzione» del bilancio di produzione), 
— il credito bancario ottenuto per la realizzazione di un'opera audiovisiva (Modulo 3 — Intervento relativo alla voce «Oneri finan-
ziari» del bilancio di produzione). Il presente invito è destinato alle società europee le cui attività contribuiscono alla realizzazione 
dei summenzionati obiettivi e, in particolare, alle società di produzione indipendenti. I candidati devono avere la loro sede in uno 
dei seguenti paesi: 
— i 27 paesi dell'Unione europea, 
— i paesi dell'EFTA, 
— i paesi che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 8 della decisione n. 1718/2006/CE, comprese la Svizzera e la Croazia. 
L'opera audiovisiva proposta: 
— deve appartenere ai generi fiction, animazione o documentario creativo e deve essere prodotta per la maggior parte da impre-
se aventi sede in uno dei paesi partecipanti al programma MEDIA, 
— deve essere realizzata con una partecipazione significativa di professionisti con cittadinanza dei paesi partecipanti al program-
ma MEDIA o ivi residenti.  
La durata massima dei progetti è di 30 mesi. Il presente invito a presentare proposte riguarda unicamente i progetti aventi inizio 
tra il 1o luglio 2008 e il 7 luglio 2009. Le candidature/i progetti ammissibili saranno valutati in funzione dei seguenti criteri: 
— progetti che beneficiano di un sostegno MEDIA a favore dello sviluppo di progetti individuali, per i paesi più grandi, e/o di cata-
loghi di progetti, per i paesi con scarsa capacità di produzione di audiovisivi: 10 punti, 
— progetti che beneficiano di un credito di finanziamento bancario: 10 punti, 
— progetti provenienti da paesi con scarsa capacità di produzione di audiovisivi: 10 punti, 
— progetti provenienti da nuovi Stati membri: 5 punti, 
— progetti aventi una dimensione europea: coproduzione che coinvolge più di un paese partecipante al programma MEDIA: 3 
punti. Il bilancio stimato totale concesso al cofinanziamento di p rogetti ammonta a 3 Mio EUR. Il contributo finanziario non può 
essere superiore al 50 %-(60 %) dei costi ammissibili. L'importo dell'aiuto è compreso tra 5 000 e 50 000 EUR. Esso non può 
superare il limite massimo di 50 000 EUR per progetto. Il termine ultimo per l'invio delle candidature è fissato al 
— 2 febbraio 2009 per i progetti aventi inizio tra il 1o luglio 2008 e il 2 febbraio 2009, 
— 7 luglio 2009 per i progetti aventi inizio tra il 1o gennaio 2009 e il 7 luglio 2009. 
Le domande devono essere inviate al seguente indirizzo: Agence Exécutive «Éducation, Audiovisuel et Culture» Appel à proposi-
tions EACEA/28/08 Att. M. Constantin Daskalakis BOUR 3/38 Avenue du Bourget, 1 B-1140 Bruxelles Le linee guida dell'invito a 
presentare proposte nonché i moduli di candidatura si trovano al seguente indirizzo: http://ec.europa.eu/information_society/
media/producer/i2i/detail/index_en.htm 

GUUE C 293 del 15/11/08 
 

Inviti a presentare proposte nell'ambito dei programmi di lavoro 2008  
e 2009 del 7° programma quadro di azioni comunitarie di ricerca, sviluppo 
tecnologico e dimostrazione e nell'ambito del programma di lavoro 2009  
del 7° programma quadro Euratom di attività di ricerca e formazione  
nel settore nucleare 
Si avvertono gli interessati che sono stati pubblicati vari inviti a presentare proposte nell'ambito del programma di lavoro 2008 
«Persone» e dei programmi di lavoro 2009 «Cooperazione» e «Idee» del 7o programma quadro di azioni comunitarie di ricerca, 
sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) e del programma di lavoro 2009 della Comunità dell'energia atomica (Euratom) 
di attività di ricerca e formazione nel settore nucleare (2007-2011).  
Programma di lavoro Euratom: Fissione nucleare e radioprotezione 
Programma di lavoro «Idee»: Sovvenzione per ricercatori esperti del CER 
Programma di lavoro «Persone»: Finanziamento Marie Curie di programmi nazionali e internazionali 
Programma di lavoro «Cooperazione» 
Questi inviti a presentare proposte riguardano i programmi di lavoro adottati con decisioni della Commissione C(2008) 3673, del 
23 luglio 2008, C(2008) 4483, del 22 agosto 2008, C(2008) 4598, del 28 agosto 2008, C(2008) 6827, del 17 novembre 2008 e C
(2008) 6800, del 17 novembre 2008. Per le informazioni sugli inviti e i programmi di lavoro e le indicazioni destinate ai proponenti 
sulle modalità per la presentazione delle proposte, consultare il sito web CORDIS: http://cordis.europa.eu/fp7/calls/ 
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Posto vacante di direttore (grado AD 14) dell'Istituto europeo  
di innovazione e tecnologia (EIT), Budapest COM/2008/10133 
Il candidato deve possedere i seguenti requisiti: 
— Nazionalità: essere cittadino di uno degli Stati membri dell'Unione europea e godere dei diritti civili . 
— Laurea o diploma universitario: essere titolare di un diploma universitario che dia accesso a studi post lauream. 
— Esperienza professionale: aver maturato almeno 15 anni di esperienza postuniversitaria a un livello corrispondente al titolo di 
studio sopra menzionato. 
— Esperienza professionale pertinente: dei 15 anni di esperienza professionale di cui sopra, almeno 5 devono riguardare espe-
rienze acquisite nei settori dell'EIT: innovazione, ricerca e/o istruzione superiore. 
— Esperienza di gestione: i candidati devono dimostrare di aver maturato almeno 5 anni dell'esperienza di cui sopra direttamente 
nella gestione del personale e del bilancio o operando a un livello di responsabilità sufficientemente elevato nelle strutture di ge-
stione. 
— Lingue: avere un'ottima conoscenza di una delle lingue ufficiali delle Comunità europee e una conoscenza soddisfacente di 
un'altra lingua comunitaria. È richiesta un'ottima conoscenza operativa dell'inglese . 
— Età: essere in grado di portare a termine il mandato quadriennale prima di raggiungere l’età del pensionamento. Per il persona-
le temporaneo delle Comunità europee, il pensionamento scatta alla fine del mese di compimento dei 65 anni. 
Le candidature, in inglese, dovranno essere inoltrate per posta elettronica al seguente indirizzo: eit-job-vacancies@ec.europa.eu I 
candidati che non sono in grado di inviare la propria candidatura per posta elettronica, potranno farlo a mezzo lettera raccoman-
data o corriere espresso al seguente indirizzo: Commissione europea Direzione generale Istruzione e cultura Direzione 
«Risorse» — Selezione del direttore dell'EIT B-1049 BRUXELLES BELGIO entro il 6 gennaio 2009 (data di invio dell’e-mail o 
data del timbro postale per le lettere raccomandate). 

GUUE C 293 del 15/11/08 
 
 
 

COMMISSIONE DG SOCIETÀ DELL’INFORMAZIONE E MEDIA 
Posto vacante di direttore esecutivo (grado AD 14) dell’Agenzia 
europea per la sicurezza delle reti e dell'informazione (ENISA), 
Heraklion 
I candidati saranno ammessi alla fase della selezione se risulteranno soddisfatti i seguenti requisiti formali entro il termine ultimo 
di presentazione delle candidature: 
— nazionalità: essere cittadino/a di uno degli Stati membri dell'Unione europea; 
— laurea o diploma universitario: essere titolare di un diploma universitario, preferibilmente in un settore pertinente con la missio-
ne dell’agenzia, che dia accesso a studi post lauream; 
— esperienza professionale: aver maturato almeno 15 anni di esperienza postuniversitaria a un livello corrispondente al titolo di 
studio sopra menzionato; 
— esperienza professionale pertinente: dei 15 anni di esperienza professionale di cui sopra, almeno 5 devono riguardare espe-
rienze acquisite nel settore di attività dell’agenzia; 
— esperienza di gestione: aver maturato almeno 5 anni di esperienza professionale in una funzione dirigenziale ad alto livello (4). 
Una esperienza/conoscenza di gestione nel settore di attività dell’agenzia è fortemente apprezzata e costituisce titolo preferenzia-
le; 
— lingue: avere una conoscenza approfondita di una delle lingue ufficiali delle Comunità europee (5) e una conoscenza soddisfa-
cente di un'altra lingua comunitaria; 
— età: essere in grado di portare a termine il mandato prima di raggiungere l’età del pensionamento. Per gli agenti temporanei 
delle Comunità europee, il pensionamento scatta alla fine del mese di compimento dei 65 anni. Le candidature, preferibilmente 
redatte in inglese, francese o tedesco, dovranno essere inviate per posta elettronica al seguente indirizzo: infso-selections-
enisa@ec.europa.eu. I candidati che non sono in grado di inviare la propria candidatura per posta elettronica, potranno farlo a 
mezzo lettera raccomandata o corriere espresso al seguente indirizzo: Commissione europea Direzione generale Società del-
l'informazione e media COM/2008/10132 Posto di direttore esecutivo ENISA Unità INFSO.R.1 «Risorse umane» Ufficio 
BU25 — 04/165 B-1049 BRUXELLES BELGIO I candidati sono tenuti a segnalare immediatamente e per iscritto a questo reca-
pito eventuali cambiamenti di indirizzo. Persone da contattare per eventuali informazioni complementari: Gregory Paulger Di-
rettore «INFSO.A: Audiovisivo, Media, Internet» Tel. (32-2) 299 94 34 E-mail: gregory.paulger@ec.europa.eu Anne Bucher 
Direttore «INFSO.R: Risorse» Tel. (32-2) 299 3456 E-mail: anne.bucher@ec.europa.eu Le candidature dovranno essere invia-
te per e-mail o per lettera raccomandata entro il 19 dicembre 2008 (data di invio dell’e-mail o data del timbro postale per le lettere 
raccomandate). 

GUUE C 294 del 18/11/08 
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UFFICIO EUROPEO DI SELEZIONE  
DEL PERSONALE (EPSO) BANDO DI CONCORSO 
GENERALE EPSO/AST/75/08 
L'Ufficio europeo di selezione del personale (EPSO) bandisce un concorso generale EPSO/
AST/75/08 per l'assunzione di assistenti sociali (AST 3). Il bando di concorso è pubblicato 
unicamente nelle lingue tedesca, inglese e francese sulla Gazzetta ufficiale C 296 A del 19 
novembre 2008. Per ulteriori informazioni consultare il sito EPSO: http://europa.eu/epso 

GUUE C 296 del 19/11/08 

La Commissione lancia il gioco "Farmland" 
Nel tentativo di sensibilizzare i bambini sull'importanza di trattare gli animali da fattoria in 
maniera rispettosa e umana, la Commissione Europea ha lanciato   
"Farmland," il sitoweb europeo sul benessere degli animali. Si tratta di un gioco interattivo 
online rivolto ai bambini dai 9 ai 12 anni, che intende aiutare i consumatori di domani a 
compiere delle scelte informate sugli alimenti che si acquistano. La Commissione è impe-
gnata inoltre a sviluppare un toolbox per insegnanti con esercizi da utilizzare in classe volti 
ad aiutare i bambini a comprendere meglio il tema del benessere degli animali.   
Il sito esiste attualmente in nove lingue UE – inglese, francese, tedesco, greco, spagnolo, 
italiano, olandese, polacco e svedese.   
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?
referene=IP/08/1670&type=HTML&aged=0&language=EN&guilanguage=en 
 

Concorso per la cultura della sicurezza stradale 
 fra i giovani 
Nell'ambito delle iniziative volte alla diffusione e al potenziamento della cultura della 
sicurezza stradale tra i giovani, il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 
promuove insieme alla Polizia di Stato, al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e alla 
Fondazione per la sicurezza stradale Ania, il progetto Icaro. 
Il concorso “La Campagna la facciamo noi", riservato agli studenti delle scuole primarie e 
secondarie di II grado, prevede la progettazione e la realizzazione di un lavoro individuale o 
di gruppo composto da massimo 5 alunne/i che abbia come argomento l'educazione alla 
sicurezza stradale.   
In particolare, gli alunni della scuola primaria potranno partecipare con la presentazione 
di un elaborato scritto in prosa (o poesia), elaborati grafico pittorici (disegni, cartelloni, fu-
metti etc...) o manufatti originali realizzati con tecniche a scelta (burattini, ...), anche multi-
mediali (ipertesti, animazioni) il cui tema sarà "La strada è nelle mie mani".   
Gli studenti della scuola secondaria di secondo grado potranno ideare uno spot della 
durata massima di 60 secondi, volto a promuovere il rispetto della legalità sulla strada. La 
realizzazione dello spot deve essere riferita all'anno scolastico 2007/2008. Lo spot dovrà 
pervenire in formato DVD, leggibile in un comune lettore per televisore. I filmati non leggibili 
con le modalità su indicate non saranno presi in considerazione. 
Scadenza: 20 Marzo 2009. 

http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/prot453_08.shtml 
 
Corso di specializzazione per operatore comunitario: Esperto 
in Europrogettazione e Internazionalizzazione delle Imprese 
SIOI - Società italiana per l'organizzazione internazionale 
Roma, 17 novembre-19 dicembre 2008 
Il Corso di specializzazione per Operatore Comunitario intende promuovere la formazione 
di esperti in europrogettazione e internazionalizzazione delle imprese. Analizza i settori di 
attività dell'Unione europea, le modalità di accesso ai finanziamenti dell'Unione europea e i meccanismi di gestione dei Fondi 
strutturali. Un'ampia parte del Corso è dedicata alle tecniche di redazione dei progetti, con particolare attenzione al ciclo del pro-
getto e agli strumenti di monitoraggio e valutazione, e all'analisi ed elaborazione di un business plan export. 

http://www.sioi.org/corso_specializ_operatore.htm 
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Presentazione  
del Programma  
Specifico “Potenziale 
di Ricerca  
per le Regioni  
di Convergenza  
e ultra-periferiche”  
della Ue  
e dei bandi 2009 
Palermo, 25 novembre 2008 
APRE per conto del MiUR e in 
collaborazione con l'Università di 
Palermo – Aula del Consiglio di 
Facoltà di Ingegneria dell'Univer-
sità di Palermo, Viale delle Scien-
ze, edificio n. 7 
La giornata prevede due sessioni 
distinte: nella prima sessione, aper-
ta a tutti i partecipanti, dopo l’indiriz-
zo di saluto del Rettore Lagalla è 
previsto un intervento sui Fondi 
Strutturali della UE e a seguire un 
approfondimento sul Programma di 
lavoro e sui bandi 2009 per conto 
del Delegato Nazionale dott. Alberto 
Silvani e del funzionario della Com-
missione Europea Salvatore la Ro-
sa. La prima sessione si concluderà 
con la presentazione di un progetto 
come esempio di buona prassi e 
con una breve introduzione alle 
attività di assistenza e informazione 
fornite dai Punti di Contatto nazio-
nale. Nella sessione pomeridiana 
saranno possibili incontri bilaterali 
programmati con il funzionario della 
Commissione Europea Salvatore La 
Rosa e il Punto di contatto naziona-
le di APRE Katia Insogna che sa-
ranno a disposizione per verificare 
l’ammissibilità delle idee progettuali 
anche per il bando 2009 del pro-
gramma “Regioni della Conoscen-
za”. 
http://www.apre.it/Eventi/
giornata.asp?id=873 

  

L’associazione IL QUARTIERE di Monreale RICERCA VOLONTARI e STAGISTI per le attività di dopo-
scuola pomeridiano e animazione  dalle 15.30 alle 18.00 rivolte a bambini di scuola elementare e media.   Info: 

 Associazione “Il Quartiere” Via Barone Manfredi 59 – Monreale Tel./Fax 091.6405348 (Valentina: 333.7623937) ilquar-
tiere@katamail.com 
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Segretariato generale del Consiglio dell'Unione europea 
Agente temporaneo (M/F) Irish Linguistic Administrators Rif.: AD/070 Grado: AD 5  
Scadenza: 12 dicembre 2008 Luogo: Bruxelles, Belgio Per saperne di più: http://consilium.europa.eu/cms3_fo/
showPage.asp?id=1097&lang=EN 
 

Agenzia comunitaria di controllo della pesca (CFCA) 
Agente temporaneo (M/F) ICT Project Manager Rif.: CFCA-TA-AST5-0811 Grado: AST 5 Scadenza: 8 dicembre 2008 Luo-
go: Vigo, Spagna 
 
Agente temporaneo (M/F) Head of Sector Monitoring Centre for Assessment Rif.: CFCA-TA-AD9-0817 Grado: AD 9 Sca-
denza: 8 dicembre 2008 Luogo: Vigo, Spagna 
 
Agente temporaneo (M/F) Senior Administrator of Fishnet Rif.: CFCA-TA-AD9-0818 Grado: AD 8 Scadenza: 8 dicembre 
2008 Luogo: Vigo, Spagna 
 
Agente temporaneo (M/F) Coordinator of Control Inspections Rif.: CFCA-TA-AST5-0820 Grado: AST 5 Scadenza: 8 dicem-
bre 2008 Luogo: Vigo, Spagna 
 
Agente temporaneo (M/F) Senior Coordinator of Control Inspections Rif.: CFCA-TA-AST8-0821 Grado: AST 8 Scadenza: 8 
dicembre 2008 Luogo: Vigo, Spagna 
 
Per maggiori informazioni: http://cfca.europa.eu/recruitment_en.htm 
 

Agenzia europea dei diritti fondamentali (FRA) - ex EUMC 
Agente temporaneo (M/F) Head of Communication and Awareness Raising Department Rif.: TA-HCAR-AD11-2008 Grado: 
AD 11 Scadenza: 5 dicembre 2008 Luogo: Vienna, Austria 
 
Agente temporaneo (M/F) Head of Freedoms and Justice Department Rif.: TA-HFJ-AD10-2008 Grado: AD 10 Scadenza: 5 
dicembre 2008 Luogo: Vienna, Austria 
  
Agente temporaneo (M/F) Head of Human Resources and Planning Department Rif.: TA-HHRP-AD10-2008 Grado: AD 10 
Scadenza: 5 dicembre 2008 Luogo: Vienna, Austria 
 
Per saperne di più: http://europa.eu/agencies/community_agencies/fra/index_it.htm 
 
Agenzia europea per i medicinali (EMEA) 
Agente temporaneo (M/F) Head of Sector, Inspections Grado: AD 9 Scadenza: 2 dicembre 2008 Luogo: Londra, Regno 
Unito 
 
Agente contrattuale temporaneo (M/F) Amministratore di sistema: server web e livello intermedio Rif.: EMEA/AD/273 Gra-
do: AD6 Scadenza: 2 dicembre 2008 Luogo: Londra, Regno Unito 
 
Agente contrattuale temporaneo (M/F) Amministratore di sistema: telefonia, comunicazioni unificate e infrastruttura per riu-
nioni virtuali Rif.: EMEA/AD/274 Grado: AD5 Scadenza: 2 dicembre 2008 Luogo: Londra, Regno Unito 
 
Agente temporaneo (M/F) Assistente: bibliotecario, settore Gestione dei documenti e pubblicazioni Rif.: EMEA/AST/275 
Grado: AST3 Scadenza: 2 dicembre 2008 Luogo: Londra, Regno Unito 
 
Agente temporaneo(M/F) Amministratore, sviluppatore Filemaker Rif.: EMEA/AD/276 Grado: AD6 Scadenza: 2 dicembre 
2008 Luogo: Londra, Regno Unito 
 
Agente temporaneo (M/F) Amministratore (scientifico), unità Valutazione dei medicinali per uso umano nel periodo prece-
dente l'autorizzazione, Sicurezza ed efficacia dei medicinali, sezione terapeutica Sistema nervoso centrale Rif.: EMEA/
AD/277 Grado: AD8 Scadenza: 2 dicembre 2008 Luogo: Londra, Regno Unito 
 
Agente temporaneo (M/F) Assistente, Archivi e gestione dello smistamento posta, unità Amministrazione Rif.: EMEA/
AST/278 Grado: AST3 Scadenza: 2 dicembre 2008 Luogo: Londra, Regno Unito Per saperne di più: http://europa.eu/
agencies/community_agencies/emea/index_it.htm 
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Esperti nazionali distaccati (END) 
Gli END lavorano presso le Direzioni generali della Commissione europea a tempo determinato. Il ruolo degli esperti nazionali 
distaccati è duplice: apportare la propria esperienza specifica a Bruxelles e ritornare nell’amministrazione di provenienza con 
delle conoscenze approfondite sulle tematiche comunitarie. 
 
2 Posti End c/o DG Personale e Amministrazione - Unità DS2 - (Codice posto ADMIN, DS2) 
Data scadenza: 5 dicembre 2008 
Per saperne di più: telefonare al numero 06-36.91.88.99 dalle ore 9.00 alle ore 16.00 
 
1 Posto End c/o Eurostat - Unità E3 - (Codice posto ESTAT, E3) 
Data scadenza: 5 dicembre 2008 
Per saperne di più: telefonare al numero 06-36.91.88.99 dalle ore 9.00 alle ore 16.00 
 
2 Posti End c/o DG EuropeAid - Uffico di Cooperazione - Unità C7 - (Codice posto AIDCO, C7) 
Data scadenza: 5 dicembre 2008 
Per saperne di più: telefonare al numero 06-36.91.88.99 dalle ore 9.00 alle ore 16.00 
 
1 Posto End c/o Eurostat - Unità F1 - (Codice posto ESTAT, F1) 
Data scadenza: 5 dicembre 2008 
Per saperne di più: telefonare al numero 06-36.91.88.99 dalle ore 9.00 alle ore 16.00 
 
1 Posto End c/o DG Personale e Amministrazione - Unità D4 - (Codice posto ADMIN, D4) 
Data scadenza: 5 dicembre 2008 
Per saperne di più: telefonare al numero 06-36.91.88.99 dalle ore 9.00 alle ore 16.00 
 
1 Posto End c/o DG Concorrenza - Unità G6 - (Codice posto COMP, G6) 
Data scadenza: 5 dicembre 2008 
Per saperne di più: telefonare al numero 06-36.91.88.99 dalle ore 9.00 alle ore 16.00 
 
1 Posto End c/o DG Centro Comune di Ricerca - Unità H03 - (Codice posto JRC, H03) 
Data scadenza: 5 dicembre 2008 
Per saperne di più: telefonare al numero 06-36.91.88.99 dalle ore 9.00 alle ore 16.00 
 
1 Posto End c/o DG Traduzione - Unità A, Reparto Lingua Lituana - (Codice posto DGT, A-LT) 
Data scadenza: 5 dicembre 2008 
Per saperne di più: telefonare al numero 06-36.91.88.99 dalle ore 9.00 alle ore 16.00 
 
1 Posto End c/o DG Centro Comune di Ricerca - Unità I03-A - (Codice posto JRC, I03-A) 
Data scadenza: 5 dicembre 2008 
Per saperne di più: telefonare al numero 06-36.91.88.99 dalle ore 9.00 alle ore 16.00 
 
1 Posto End c/o DG Traduzione - Unità C-MT, Reparto Lingua Maltese - (Codice posto DGT, C-MT) 
Data scadenza: 5 dicembre 2008 
Per saperne di più: telefonare al numero 06-36.91.88.99 dalle ore 9.00 alle ore 16.00 
 
1 Posto End c/o DG Centro Comune di Ricerca - Unità I03-B - (Codice posto JRC, I03-B) 
Data scadenza: 5 dicembre 2008 
Per saperne di più: telefonare al numero 06-36.91.88.99 dalle ore 9.00 alle ore 16.00 
 
1 Posto End c/o DG Traduzione - Unità C-SL, Reparto Lingua Slovena - (Codice posto DGT, C-SL) 
Data scadenza: 5 dicembre 2008 
Per saperne di più: telefonare al numero 06-36.91.88.99 dalle ore 9.00 alle ore 16.00 
 
1 Posto End c/o DG Centro Comune di Ricerca - Unità I05 - (Codice posto JRC, I05) 
Data scadenza: 5 dicembre 2008 
Per saperne di più: telefonare al numero 06-36.91.88.99 dalle ore 9.00 alle ore 16.00 
 
1 Posto End c/o DG Aiuti Umanitari - Unità A1 - (Codice posto ECHO, A1) 
Data scadenza: 5 dicembre 2008 
Per saperne di più: telefonare al numero 06-36.91.88.99 dalle ore 9.00 alle ore 16.00 
 
1 Posto End c/o DG Affari Marittimi e Pesca - Unità A2 - (Codice posto MARE, A2) 
Data scadenza: 5 dicembre 2008 Per saperne di più: telefonare al numero 06-36.91.88.99 dalle ore 9.00 alle ore 16.00 
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1 Posto End c/o DG Occupazione, Affari Sociali e Pari Opportunità - Unità B1 - (Codice posto EMPL, B1) 
Data scadenza: 5 dicembre 2008 
Per saperne di più: telefonare al numero 06-36.91.88.99 dalle ore 9.00 alle ore 16.00 
 
2 Posti End c/o DG Uffico Europeo per la Lotta Antifrode (Codice posto OLAF, B3) 
Data scadenza: 5 dicembre 2008 
Per saperne di più: telefonare al numero 06-36.91.88.99 dalle ore 9.00 alle ore 16.00 
 
1 Posto End c/o DG Occupazione, Affari Sociali e Pari Opportunità - Unità C1 - (Codice posto EMPL, C1) 
Data scadenza: 5 dicembre 2008 
Per saperne di più: telefonare al numero 06-36.91.88.99 dalle ore 9.00 alle ore 16.00 
 
1 Posto End c/o DG Ricerca - Unità E2 - (Codice posto RTD, E2) 
Data scadenza: 5 dicembre 2008 
Per saperne di più: telefonare al numero 06-36.91.88.99 dalle ore 9.00 alle ore 16.00 
 
1 Posto End c/o DG Occupazione, Affari Sociali e Pari Opportunità - Unità E2 - (Codice posto EMPL, E2) 
Data scadenza: 5 dicembre 2008 
Per saperne di più: telefonare al numero 06-36.91.88.99 dalle ore 9.00 alle ore 16.00 
 
2 Posti End c/o DG Ambiente - Unità D1 - (Codice posto ENV, D1) 
Data scadenza: 5 dicembre 2008 
Per saperne di più: telefonare al numero 06-36.91.88.99 dalle ore 9.00 alle ore 16.00 
 
2 Posti End c/o DG Salute e Protezione del Consumatore - Unità D4 - (Codice posto SANCO, D4) 
Data scadenza: 5 dicembre 2008 
Per saperne di più: telefonare al numero 06-36.91.88.99 dalle ore 9.00 alle ore 16.00 
 
1 Posto End c/o DG Ambiente - Unità G4A - (Codice posto ENV, G4A) 
Data scadenza: 5 dicembre 2008 
Per saperne di più: telefonare al numero 06-36.91.88.99 dalle ore 9.00 alle ore 16.00 
 
1 Posto End c/o DG Energia e Trasporti - Unità A4 - (Codice posto TREN, A4) 
Data scadenza: 5 dicembre 2008 
Per saperne di più: telefonare al numero 06-36.91.88.99 dalle ore 9.00 alle ore 16.00 
 
1 Posto End c/o DG Ambiente - Unità G4B - (Codice posto ENV, G4B) 
Data scadenza: 5 dicembre 2008 
Per saperne di più: telefonare al numero 06-36.91.88.99 dalle ore 9.00 alle ore 16.00 
 
1 Posto End c/o DG Energia e Trasporti - Unità AAE - (Codice posto TREN, AAE) 
Data scadenza: 5 dicembre 2008 
Per saperne di più: telefonare al numero 06-36.91.88.99 dalle ore 9.00 alle ore 16.00 
 
1 Posto End c/o DG Energia e Trasporti - Unità D4 - (Codice posto TREN, D4) 
Data scadenza: 5 dicembre 2008 
Per saperne di più: telefonare al numero 06-36.91.88.99 dalle ore 9.00 alle ore 16.00 
 
1 Posto End c/o DG Energia e Trasporti - Unità H2 - (Codice posto TREN, H2) 
Data scadenza: 5 dicembre 2008 
Per saperne di più: telefonare al numero 06-36.91.88.99 dalle ore 9.00 alle ore 16.00 
 
1 Posto END c/o Delegazione della Commissione Europea - “Economy, Trade and Development” - (Codice posto 
31615, New York, USA) 
Data scadenza: 9 dicembre 2008 
Per saperne di più: telefonare al numero 06-36.91.88.99 dalle ore 9.00 alle ore 16.00 
 
1 Posto END c/o Delegazione della Commissione Europea - “Political analysis and reporting” - (Codice posto 8503, 
Bolivia) 
Data scadenza: 9 dicembre 2008 
Per saperne di più: telefonare al numero 06-36.91.88.99 dalle ore 9.00 alle ore 16.00 
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MOVE TOGETHER 
 
Il progetto del 7° Programma Quadro della Commissione europea MOVE TOGETHER, orga-

nizza il 27 novembre prossimo la Conferenza "Muoversi insieme verso una Nuova Cultura della Mobilità Urbana - Cittadini e Am-
ministrazioni a confronto", che si svolgerà a Roma presso i Musei Capitolini - Sala Pietro da 
Cortona, dalle 14.30 alle 19.00. Il progetto, attuato da un consorzio di dieci partner europei 
tra cui l'Aiccre, Federmobilità e il Comune di Roma, è coordinato dall'Institute of Studies for 

the Integration of Systems 
(ISIS). L'evento, realizzato in 
collaborazione con il Comune 
di Roma e con Federmobilità 
intende rappresentare un'oc-
casione unica di confronto e 
di partecipazione tra un grup-
po di cittadini selezionati dal 
progetto nei diversi municipi 
e in alcuni comuni dell'area 
metropolitana e le istituzioni 
locali, sul tema della mobilità 
e del trasporto urbano soste-
nibile. Durante la Conferen-
za, i cittadini esporranno i 
risultati della loro valutazione 
sulla mobilità locale ed il loro 
apprezzamento della ricerca 
europea applicata al traspor-
to metropolitano, raccolti in 
una "Dichiarazione" da loro prodotta a conclusione del lavoro 
svolto nel ciclo di workshop previsti dal progetto. Rappresentanti 
dell'amministrazione capitolina e dei diversi livelli dell'amministra-
zione (Regione, Provincia e Municipi) e dei Comuni dell'area me-
tropolitana, avranno l'opportunità di confrontarsi con i cittadini e 
presentare gli obiettivi e le idee per il futuro sul tema. L'evento 
verrà ripreso da Euronews ed è stato inserito tra gli eventi locali 
realizzati in Italia nel quadro della 6° edizione degli OPEN DAYS - 
Settimana europea delle regioni e delle città. L'accesso alla sala 
Pietro da Cortona è su invito, i partecipanti sono pregati di regi-
strarsi anticipatamente inviando una e-mail o fax di conferma alla 
segreteria organizzativa del progetto: irachieru@isis-it.com Fax 
06 3213049. 

MANIFESTAZIONI 

.Conferenza stampa de  
“LE MILLE  
BOLLE BLU” 

 scritto da Salvatore Rizzo, in-
terpretato e diretto da Filippo 
Luna.  Anteprima nazionale al 

Teatro Nuovo Montevergini di Pa-
lermo 25 e 26 novembre 200-

8.  Sarà presentato alla stampa 
venerdì 21 novembre, alle ore 

11.00, presso la sede dell’Atelier 
Montevergini, in piazza Montever-
gini, 8 (traversa di Corso Vittorio 
Emanuele), lo spettacolo teatrale 
“Le mille bolle blu” un’anteprima 
nazionale ospitata all’interno del 

cartellone “Palermo Teatro Festi-
val”.   

L'Unione europea: una grande opportunità  
per gli Enti locali - Seminario Aiccre a Milano 

Comprendere appieno gli obiettivi, le procedure, le metodologie comunitarie, essere in grado di accedere rapidamente alle infor-
mazioni: sono presupposti indispensabili per la progettazione europea. Gli Enti locali, principali attori della concreta applicazione 
del principio di sussidiarietà, hanno nel partenariato locale e transnazionale l'opportunità di attivare - anche grazie alle risorse 
comunitarie - un percorso di sviluppo del proprio territorio. Il seminario, organizzato dalla Federazione lombarda dell'Aiccre, vuole 
dare un concreto contributo a questo processo di cittadinanza attiva. I lavori si svolgeranno nell'ambito della Fiera "Risorse co-
muni", il 26 novembre prossimo a Milano, a partire dalla 10.30, presso il Palazzo delle Stelline, Sala Chagall, Corso Ma-
genta, 61. 
 

Invito per Città e Regioni europee ad ospitare  
gli Stati generali del CCRE del 2012 
Il CCRE lancia un appello a candidarsi, aperto alle Città e Regioni europee interessate, ad accogliere i suoi Stati generali del 201-
2. Ogni 3 anni il CCRE organizza gli Stati generali che riuniscono circa 1000 o più eletti locali e regionali ed esperti europei o di 
altri continenti per dibattere su questioni chiave di attualità. L'evento dura tre giorni, con dibattiti politici ad alto livello organizzati in 
sessioni plenarie e con sessioni parallele consacrate a temi pratici specifici. Data limite per la presentazione delle candidature 
30 gennaio 2009. I prossimi Stati generali si svolgeranno a Malmo (in Svezia) dal 22 al 24 aprile 2009 http://www.ccre.org/docs/
terms_of_reference_2012_en.doc 
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Anno 2008 — Novembre 

Bando/Invito Beneficiari Fonte scadenza 

Sostegno alla distribuzione transnazionale dei film 
europei. Agenti di vendita internazionale di film 
cinematografici europei 

 
GUUE C 246  
del 27/09/08 

21/11/08 

Progetto pilota volto ad intensificare la cooperazio-
ne fra gli Stati membri nella lotta contro gli incendi 
boschivi 

 
GUUE C 251 
Del 03/10/08 

21/11/08 

Innovazione-Ricerca 
Programma specifico COOPERAZIONE - Tema 
TECNOLOGIE DELL'INFORMAZIONE E DELLA 
COMUNICAZIONE - 

RIFERIMENTO FP7-ICT-2007-C 

Centri di ricerca 
Imprese 

Persone giuridiche 
Università 

GUUE C 316/23  
del 22/12/2006 

31/12/2008 

Anno 2008 — Dicembre 

Bando/Invito Beneficiari Fonte scadenza 
Sostegno alla distribuzione transnazionale  
dei film europei . Messa in rete dei distributori 
europei . Sistema di sostegno selettivo 

 
GUUE C 249  
Del 01/10/08 

01/12/08 
01/04/08 
01/07/08 

Azione 4.1—Sostegno degli organismi attivi  
a livello europeo nel settore della gioventù 

 
GUUE C 250  
Del 02/10/08 

01/12/08 

Azione 4.6—Partenariati—Programma 
“Gioventù in azione” 

 
GUUE C 253 
Del 04/10/08 

01/12/08 

Esercizi nel campo del meccanismo  
comunitario di protezione civile 

 
GUUE C 261  
Del 14/10/08 

19/12/08 

Protezione civile: bando di gara  
per sovvenzioni 

 

http://
europa.eu.int/

comm/
envirronment/

funding/
intro_en.htm 

19/12/08 

Associazioni europee attive a livello europeo 
nel settore dell’istruzione e della formazione 

 
GUUE C 276 
Del 31/10/08 

23/12/08 



Anno 2009 — Gennaio 
Bando/Invito Beneficiari Fonte scadenza 
Programma di lavoro “Persone”  2009 del 7° pro-
gramma quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, 
sviluppo tecnologico e dimostrazione 
La notte dei ricercatori 

 
GUUE C 261 
Del 14/10/08 

14/01/09 

Interreg IVC 2° invito a presentare proposte  

Www.interreg4c.n
et/

applica-
tion.html#_222 

30/01/09 

Programma Cultura — Progetti pluriennali di 
cooperazione Progetti di traduzione letteraria 
Progetti di cooperazione culturale con Paesi 
Terzi Sostegno agli organismi attivi a livello  
europeo  nel settore della cultura 

 
GUUE C 141 
Del 07/06/08 

01/02/09 
01/05/09 
01/11/09 

Anno 2009 — Febbraio 
Bando/Invito Beneficiari Fonte scadenza 

INVITI A PRESENTARE PROPOSTE  
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Anno 2009 — Dicembre 
Bando/Invito Beneficiari Fonte scadenza 
Programma di lavoro “Persone” del 7°  
programma quadro CE di azioni comunitarie di 
ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione 

 
GUUE C 256  
del 09/10/08 

31/12/09 

Invito a presentare proposte nell’ambito dei programmi di lavoro 
2009 del 7° programma quadro di azioni comunitarie di ricerca, 
sviluppo tecnologico e dimostrazione Programma specifico 
“Capacità” 

GUUE C 273  
del 28/10/08 

Cor-
dis.europa.eu 

RST: invito a presentare proposte nell’ambito del programma di 
lavoro “Persone” 

http://
cor-

dis.europa.eu 

http://
cor-

dis.europa.eu 

SUB 02-2008 GUUE C 282 
Del 06/11/08 

 

ESPON Gara d’appalto GUUE C 283 
Del 07/11/08 

 

Anno 2009 — Marzo 
Bando/Invito Beneficiari Fonte scadenza 
Invito aperto — Cooperazione europea nel 
settore della ricerca scientifica e tecnica 
(COST) 

 GUUE C 283  
del 07/11/08 

27/03/08 



Programmi comunitari  
2007-2013 

Apprendimento permanente Programma d'azione nel cam-
po dell'apprendimento permanente - DECISIONE n. 1720-
/2006/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSI-
GLIO del 15 novembre 2006. 

GUUE  327 del 24 novembre 2006 

CIP - Programma quadro per la competitività e l'innova-
zione. 
Decisione n. 1639/2006/CE  del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma quadro per la competitività e l'innovazione 
(2007-2013) CIP. 

GUUE L 310 del 9 novembre 2006 

Europa per i cittadini DECISIONE N. 1904/2006/CE DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 12 dicem-
bre 2006 che istituisce, per il periodo 2007-2013, il program-
ma «Europa per i cittadini» mirante a promuovere la cittadi-
nanza europea attiva 

GUUE L378 del 27 dicembre 2006 

Gioventù in azione 2007-2013 Programma «Gioventù in a-
zione» per il periodo 2007-2013 - DECISIONE N. 1719/2006/
CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
15 novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Marco Polo II Regolamento n. 1692/2006 che istituisce il se-
condo programma «Marco Polo» relativo alla concessione di 
contributi finanziari comunitari per migliorare le prestazioni 
ambientali del sistema di trasporto merci («Marco Polo II») e 
abroga il regolamento (CE) n. 1382/2003. 

GUUE L 328 del 24 novembre 2006 

MEDIA 2007 Programma di sostegno al settore audiovisi-
vo europeo MEDIA 2007 - DECISIONE N. 1718/2006/CE 
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 15 
novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Progress DECISIONE n. 1672/2006/CE PARLAMENTO EU-
ROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma comunitario per l'occupazione e la solidarietà 
sociale — Progress. 

GUUE L 315 del 15 novembre 2006 

Tutti gli inviti con relativa scheda  dettagli sono pubblicati  
on-line nel nostro sito: 

http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  

Programma di lavoro 2008 del 7° Programma Quadro CE di 
azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologio e dimostrazio-
ne e del /° P.Q. Euratom 

GUUE C 288 del 30 novembre 2007 

/° Programma Quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, svi-
luppo tecnologico e dimostrazione GUUE C 290 del 04 dicembre 2007 

Programma “Gioventù in azione” 2007-2013- Pubblicazione 
della Guida al programma valida dal 1° gennaio 2008 GUUE C 304 del 15 dicembre 2007 

Programma Operativo “Mediterraneo” 2007-2013 Www.programmemed.eu 
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Regolamenti  
della Commissione Europea  

Rettifica del regolamento (CE) n. 376/2008 della Commissione, del 23 aprile 2008, che stabilisce le modalità co-
muni d'applicazione del regime dei titoli d'importazione, di esportazione e di fissazione anticipata relativi ai prodotti 
agricoli 

GUUE L 302 del 13/11/08 

Azione comune 2008/858/PESC del Consiglio, del 10 novembre 2008, a sostegno della convenzione sulle armi 
biologiche e tossiniche (BTWC) nell’ambito dell’attuazione della strategia dell’UE contro la proliferazione delle 
armi di distruzione di massa 

GUUE L 302 del 13/11/08 

Raccomandazione della Commissione, del 3 ottobre 2008, relativa all’inclusione attiva delle persone escluse dal 
mercato del lavoro 

GUUE L 307 del 18/11/08 
Decisione della Commissione, del 10 novembre 2008, concernente la non iscrizione del clorato nell’allegato I della 
direttiva 91/414/CEE del Consiglio e la revoca delle autorizzazioni di prodotti fitosanitari contenenti detta sostanza 

GUUE L 307 del 18/11/08 
Regolamento (CE) n. 1131/2008 della Commissione, del 14 novembre 2008, recante modifica del regolamento 
(CE) n. 474/2006 che istituisce un elenco comunitario dei vettori aerei soggetti a un divieto operativo all'interno 
della Comunità 

GUUE L 306 del 15/11/08 

Decisione della Commissione, del 29 ottobre 2008, relativa alle modalità d’applicazione della direttiva 95/64/CE 
del Consiglio concernente la rilevazione statistica dei trasporti di merci e di passeggeri via mare 

GUUE L 306 del 15/11/08 


